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Ecco la statistica delle perdite subite dai belligeranti bal¬ 
canici nelle due ultime guerre : 

SERBIA: Popolazione 2.900.000, esercito 400.000; 
uomini fuori combattimento nella prima guerra : 

30.000, nella seconda: 41.090 ; totale. . . . . 71.000 


s 


GRECIA : Popolazione 2.439.000, esercito 300.000; 
prima ^uertfa : 23.000 uomini fuori combattimento, 
seconda giierra : 25.000 ; totale. ...... 


MONTENEGRO : Popolazione220.000, esercito 30.000 
perdite nella prima guerra : 18.000, nella seconda : 
1.203 ; totale ....... . . . . 


BULGARIA : Popolazione 4.425.000, esercito 600.000; 
perdite nella prima guerra: 73.000 uomini, nella 
seconda : 83.000 ; totale. 


TURCHIA :'Esercito 800.000; perdite nella prima 
guerra • ... , 


Totale uomini fuori combattimento 436.200 
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L’ASINO 


Sotto! All’assalto del miliardo! 

per le pensioni a tutti i lavoratori delle officine e 
dei campi, per le assicurazioni ed opere di 
assistenza sociale. 


Hanno paura 

I giornali cattolici cominciano 
a dimostrare le loro preoccupazioni 
per questa campagna nostra di 
esumazione della legge del 1866. 

Bisogna leggerli per vedere come 
imbestialiscono. Sfido! È la minaccia 
alla inesauribile greppia cattolica... 

Ladri? Il re ed i ministri? 

Un giornale cattolico ci accusa 
di istigare al furto perchè defini¬ 
sce come impresa da ladri la presa 
di possesso dei beni delle corpora¬ 
zioni religiose. 

Ebbene ; la cosa è allegra. 

Noi istighiamo soltanto... ad ap¬ 
plicare la legge. 

Legge firmata da un re d’Italia e 
dai suoi ministri. 

Se per i giornali cattolici quella 
legge è una impresa da ladri, ciò 
è quanto dar dei ladri al re ed ai 
ministri firmatari della legge. 

A proposito! Un quesito di coscien¬ 
za civica. 

Contro i sovversivi i cattolici 
affermano che il loro è un partito 
d’ordine, perchè vuole il rispetto 
e T obbedienza alle leggi ed alle 
autorità esistenti. 

Facciamo il caso che la nuova 
camera dia una maggioranza di¬ 
sposta ad applicare la legge del 1866 
il Be deve per dovere costituzionale 
formare il governo con uomini di 
tale maggioranza, i quali provvedano 
alla applicazione della legge del 1866 
ed alla presa di possesso dei beni 
delle abusivamente ricostituite con¬ 
gregazioni religiose. 

Si tratta dunque di una legge 
agevolmente approvata e promul¬ 
gata e di autorità costituite che la 
applicano. 

II cittadino cattolico militante , 
deve obbedire alle autorità costituite 
per l’esecuzione della legge del 1866 
poiché il suo...è un partito d’ordine? 

O deve rifiutare obbedienza, ed, 
anche tentare di impedire l’appli¬ 
cazione della legge ? 

Bispondano i giornali cattolici 
perchè si sappia con qual diritto 
rimproverano ai partiti sovversivi 
qualche gesto di ribellione o di re¬ 
sistenza ! 

Quesiti di coscienza per i militari e 

magistrati e funzionari non mas= 

soni, anzi... cattolici militanti. 

E gli ufficiali dell’esercito, i ma¬ 
gistrati e funzionari cattolici os¬ 
servanti e militanti chiamati dalla 
autorità costituita ad intervenire 
per applicare la legge del 1866 per 
prester man forte e chi deve appli¬ 
carli, come debbono regolarsi ? 

Debbono obbedire o rifiutarsi? 

Ingomma, al militare od al ma¬ 
gistrato o funzionario cattolico, 
che cosa consiglierebbe in tal caso 
quella stampa cattolica la quale 
ha tanto faticato per tentare di 
dimostrare che l’appartenenza dei 
funzionari, magistrati, militari, alla 
massoneria-, è un pericolo perma¬ 


nente di indisciplina, insubordina¬ 
zione, fellonia, ribellione ? 

Andiamo : rispondano i giornali 
cattolici !... 

Ed i confessori, nel segreto del 
confessionale, che cosa diranno, ai 
militari, magistrati e funzionari 
chiamati ad applicare la legge del 
1866 dalle autorità costituite? Li 
assolveranno ? 

Bispondano i giornali cattolici. 

Coraggio ! 

Il solito cambio di carte truffaldine. 

Un altro giornale cattolico ci 
accusa di avere indicato il miliardo 
delle congregazioni per distrarre 
l’attenzione dei lavoratori dalla 
tassa progressiva sui ricchi...ebrei ! 

Già : come se in Italia non ci fos¬ 
sero i ricchi cattolici; come se le 
ricchezze, le grosse proprietà in 
Italia, non fosse per gran parte 
in mano dei cattolici più o meno 
militanti e praticanti ? 

Ma ve lo faremo presto l’elenco 
dei ricchi, per esempio (conti, duchi, 
marchesi, baroni, banchieri, indu¬ 
striali, latifondisti) candidati dei 
cattolici ! 

Noi abbiamo indicato il miliardo 
delle congregazioni senza affatto 
supporre che si rinunzi alla tassa 
progressiva sulla ricchezza o sulla 
rendita, ma perchè sappiamo come 
questa tassa progressiva darà ap¬ 
pena quanto sarà necessario per pa¬ 
gare le maggiori spese militari e ripa¬ 
rare ai debiti ed al vuoto prodotto 
nei bilanci per la impresa militare 
Libica voluta dai parroci e dai cle¬ 
ricali in genere non meno che dai 
liberali, e sfruttata abilissimamente 
dal cattolico Banco di Boma. 

La sola tassa progressiva avrebbe 
dato qualcosa a benefìcio delle classi 
lavoratrici se non ci fosse stata la 
guerra ; adesso con la sola tassa 
progressiva le classi lavoratrici ri¬ 
marranno a becco asciutto giolit- 
tianamente corbellati ! 

E per questo noi diciamo : oltre 
la tassa progressiva ai ricchi, biso¬ 
gna prender i beni delle congrega¬ 
zioni, se si vogliono garantire le 
pensioni, a tutti i lavoratori vecchi 
o inabili, le assicurazioni per sussi¬ 
dio di malattia, disoccupazione in¬ 
volontaria, indennità alla famiglia 
di lavoratori morti, ecc., perchè è 
ciò che noi vogliamo sostituire alle 
elemosine ed alla sbobba distribuita 
sulle porte dei conventi per darla 
ad intendere alla gente . 

Ecco un esempio pratico. 

È recente la sentenza del Consi¬ 
glio di Stato sulle cause promosse 
da confraternite ed opere parroc¬ 
chiali e vescovili di Parma e contro 
un decreto che tasformava il patri¬ 
monio di sette confraternite par¬ 
mensi a benefìcio della Congrega¬ 
zione di Carità della città. La sen¬ 
tenza dando ragione alla Congre¬ 
gazione, ha fatto passare nella cassa 
di questa oltre 2 milioni di lire ! 
I due milioni prima servivano in 
parte per elemosine a chi otteneva la 
protezione dei preti ed in gran parte 


per messe, benedizioni, tridui, e 
simili trapolae trappolarum gentibus 
adesso serviranno per la beneficenza 
pubblica. 

Ma la beneficenza è fatta per i 
miseri derelitti ; noi vogliamo in¬ 
vece col capitale delle confraternite 
e congregazioni fare una assistenza 
sociale preventiva (dispensario, in¬ 
dennità, assicurazioni ecc.) per la 
quale non vi siano più derelitti. 

Legge 28 luglio 1866, n. 2987, 
sulle corporazioni religiose e 
sull’asse ecelesiastico. 

Art. 26. Il Fondo per il Culto sarà am¬ 
ministrato sotto la dipendenza del Mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia, da un di¬ 
rettore assistito da un consiglio di am¬ 
ministrazione, nominati tutti per de¬ 
creto reale. Una commissione di vigilan¬ 
za, composta di tre senatori e di tre de¬ 
putati, eletti ogni anno dalle rispettive 
Camere, e di tre membri nominati so¬ 
pra proposta del Ministro dei Culti, dal 
Be, che ne designerà pure il Presidente, 
avrà l’alta ispezione delle operazioni 
concernenti il fondo per il Culto, e sulle 
medesime rassegnerà annualmente al 
Be una relazione che verrà distribuita 
al Parlamento. 

A questa commissione dovranno es¬ 
sere presentati il bilancio preventivo, 
i resoconti annuali dell’Am minis trazione 
del fondo per il culto, lo stato delle pen¬ 
sioni liquidate e di quelle esistenti o ces¬ 
sate nel corso dell’anno, e un notamen- 
to degli edilìzi e delle rendite pubbliche 
che saranno passati ai comuni alle pro- 
vincie od agli altri aventi diritto da 
questa legge. 

Art. 27. L’Amministrazione del Fon¬ 
do per il culto dovrà sorvegliare alla 
presa di possesso, e provvedere alla li¬ 
quidazione ed al pagamento delle pen¬ 
sioni e degli assegnamenti concessi 
colla legge presente, ed al riparto ed alla 
consegna della rendita e dei beni, alla 
conservazione e restituzione dei mobili 
ed immobili, il cui usufrutto è concesso 
agli odierni investiti di enti morali sop¬ 
pressi. 

Art. 28. — Saranno pagati a carico 
del Fondo per il Culto, nell’ordine sotto 
indicato, e nella misura dei fondi dispo¬ 
nibili : 

1° Gli oneri inerenti ai beni passati 
al demanio e trasferiti sulla rendita pub¬ 
blica a norma dell’art. 11, e quelle in¬ 
combenti alla Cassa ecclesiastica ; 

2° Le pensioni dei membri degli 
ordini e delle corporazioni religiose a 
termini di questa e delle precedenti leggi 
di soppressione ; 

3° Tutti gli oneri che gravano il 
bilancio dello Stato per spese del culto 
cattolico ; 

4° Un supplemento di assegno ai 
parroci che compresi i prodotti casuali 
calcolati sulla media di un triennio, 
avessero un reddito minore di L. 800 
annue. Le parrocchie che conterranno 
meno di 200 abitanti, quando non con¬ 
corrano gravi circostanze di luoghi e di 
comunicazioni potranno essere escluse 
in tutto o in parte dal supplemento 
anzidetto. 

5° I pesi che le diverse leggi del Be- 
gno pongono a carico delle provinciee 
dei Comuni per ispese di culto, in quanto 
non derivino da diritto di patronato, da 
contratti bilaterali, o non siano il corri¬ 
spettivo o la condizione di concessioni 
fatte dal Governo, da un corpo o ente 
morale o da privati. 

Art. 29. — Non saranno conosciuti i 
debiti, gli oneri e qualsiasi altra passi¬ 
vità se non sieno stati contratti secon¬ 


do le leggi ed i regolamenti vigenti in 
ciascun luogo o per ciascun corpo od 
ente morale soppresso, e se i relativi ti¬ 
toli non abbiano acquistato data certa 
prima del 18 gennaio 1864, a meno che 
non fosse provato che le somme mutua¬ 
te vennero rivolte a vantaggio del pa¬ 
trimonio della corporazione soppressa. 

Si accetteranno i debiti per sommini¬ 
strazione dell’ultimo anno, in quanto 
sieno verosimili e corrispondenti ai bi¬ 
sogni o all’annua rendita di ciascun 
corpo o ente morale, e risultino o dai re 
gistri del corpo od ente morale medesimo 
o dai libri di negozianti e somministran¬ 
ti. Questi ultimi debiti dovranno essere 
denunziati dall’autorità delegata per la 
presa di possesso dei beni entro sei 
mesi dalla pubblicazione di questa legge 
altrimenti rimarranno estinti. 

[Continua) 


Superiorità finanziaria 



— Voi, sorversivi, avete delle 
chiacchiere, ma la Chiesa è ricca!... 

— Si capisce ! Sono venti secoli 
che rubate ! 


Entra o non entra 

È la questione posta, non sappia¬ 
mo se dinanzi o in quale allra locali¬ 
tà dalle autorità ecclesiastiche ai 
ginnasti cattolici convenuti a Boma 
per il grande concorsi internazio¬ 
nale. 

Accadde in occasione consimile 
che le squadre ginnastiche furono 
ammesse nel recinto vaticano 
con relative bandiere ; ma siccome 
alcune squadre hanno la bandiera 
con drappo o nastro tricolore, alla 
porta del sacro recinto sorsero in¬ 
cidenti per i colori scomunicati. 

Oggi ad evitare che tali incidenti 
si ripetano, si è ordinato che tutte 
le bandiere siano lasciate fuori. 

Tanto per dare ai candidati po¬ 
litici firmatari del patto papalino 
nuova prova dell’inesistenza del 
pericolo clericale antiitaiiano. 

Se non che • a molti ginnasti il 
provvedimento dispiace ed alcune 
autorevoli personalità si sono in¬ 
tromesse per un temperamento. 

Si lasci pur fuori il drappo o il 
nastro ; ma si permetta almeno 
l’entrata dell’asta. 

A quanto pare le autorità vati¬ 
cane avrebbero riconosciuto che 
l’asta può entrare dovunque. 

I ginnasti cattolici ci tengono... 
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L’ASIKO 


SETTEMBRE 



DOMENICA 

Consiglio medico : L^acque minerali 

Oggi è di moda esaltare le virtù tera¬ 
peutiche delle acque minerali. 

Ma noi crediamo che l’uso non ne sia 
consigliabilo specialmente in questa sta¬ 
gione. perchè può produrre gravi com¬ 
plicazioni. Nel dubbio I’ Giolitti due 
anni or sono di questi tu facendo la 
cura delle acque di Fiuggi fu colpito da 
una fatalità storica che ancora produce 
pcrdito di sangue. E proprio di questi 
giorni l’on. Di San Giuliano facendo la 
stessa cara a Fiuggi è stato preso da 
una acuta infezione austroenterica della 
qnalo non riesce a liberarsi. 


Perché protestano 
contro Sa legge del 1306 

Vendendo il paradiso al mon¬ 



elle scodellata di minestrone ai po¬ 
veri. Ed ogni giorno si raccolsero a 



Gli effetti dell’abhlgliamento clerieeaazIoiutUsta 


Il sarto nazionalista : 

— Hai avuto una bella idea, Ita- 
liuecia mia, di abbandonare il sar- 


volgerti a me. Adesso ti vesto io in 
modo che tutti dovranno ammirar¬ 
ti e rispettarti. Vedi 1 ’ L’abbiglia¬ 


to democratico-pacifista, per ri- mento clericonazionalista ti dà un’a¬ 



ria... Vedrai quale effetto ! I nuovo abbigliamento. 

E l’Italia si mise in cammino col l L’effetto fu immediato. Il galante 



mensa beatamente ingrassando. 

Tirando i conti : 

50000 lire l’anno incassate per 
elemosine, eredità ecc., reddito dei 
poderi ecc. 

100 30 lire Tanno incassate per 
sussidi. 

Totale 60.000 entrate. 

5000 lire Tanno pel manteni¬ 
mento nei vecchi ricoverati. 

1000 lire Tanno per minestre. 
10000 spese generali della a- 
zienda. 

Totale 16000 lire spese. 

Utile L. 48 mila annue. 


bendo ne conquistano l’eredità, per 
« beneficare le povere anime del 
purgatorio *. 

Bussarono alla porta del povero 



od alla porta del ricco per chiedere 
Telemosina a favore dei vecchi rico¬ 
verali. per amore di Dio, e dei poveri 
del convento. 

Chiesero il sussidio alle ammini¬ 
strazioni xmbbliche per i vecchi ri¬ 
coverati. 

Ricoverarono una dozzina di 
vecchi facendoli lavorare nell’orto 





Francese invece di salutarla, com -1 evidente impertinenza, 
plimentantarla, le pestò un pie de con | Il flemmatico inglese le sbuffò in 


Naturalmente si tratta di utile 
lordo, molto, perchè bisogna poi 
detraine la spesa di mantenimento 
dei frati dirigenti e custodi guardiani 
eccetera. 

Poi andarono pel mondo a rac¬ 
contare che i frati menano vita di 
sacrifìci per soccorrere i poveri. 

Ed infatti soccorrendo i poveri, 
accumularono milioni ! 

11 Merlo. 


e nel campo, con risparmio di qual¬ 
che giornata dei braccianti, e nutren¬ 
doli con fagiuoli, patate al lardo. 
Distribuirono ogni giorno qual- 


Bussolottari ! 

A VIENNA la Reichpost - °rgano del 
vaticano - appoggia con tutte le 
sue forzi ’ 1 decreto del uero governa¬ 
tore di T. 

A ROM. :i Corriere d 1 Italia, or¬ 
gano non mono vaticano, deplora e 
protesta. 

Cosi ad una fava papale si piglia il 
piccione croato e il piccione italiano. 

Gran maestro di bussolotti in Gesù 
Cristo i ministri di Dio 1 



^olto il fumo della sua pipa. i in diritto di dare un significato re* 

L’amico austriaco poi si credette | troattivo al trattato d’alleanza. 



Adesso non c’è che un modo di i nalista a quel paese perchè stu'" 
rimediare. Spedire il sarto nazio-1 qualche modello migliore. 




Semplicissimo. 



a 




















































































































































L’ASINO 


Tutti i ciarlatani di Lourdes 
per la beatificazione di 


Bernadette 


Una rifioritura di sfide burlesche. 

Tentandosi il gran colpo della bea¬ 
tificazione della povera allucinata di 

I es, che dovrà moltiplicare le 
renuite deirindustria idro miracolo sa, 
tutto il mondo clericale è in subbuglio 
é corre clamorosamente alla parata 
contro i critici della colossale misti¬ 
ficazione. 

Un supplemento del « Corriere d , lta= 
lia » contro il dep, Podrecca. 

Non bastava il tentato umoristico 
contraddittorio alla conferenza tenuta 
da Podrecca a GENZANO DI ROMA : 
il fiasco fu cosi completo per i preti 
che vollero concedere al loro disgrazia¬ 
to oratore un numero speciale di con¬ 
solazione nell’organo del trust. 

I Castelli romani sono stati tappez¬ 
zati di manifesti annunzianti l’avve¬ 
nimento giornalistico ; si sono distri¬ 
buiti foglietti reclame, si è dato l’an¬ 
nunzio nelle chiese, e finalmente il 
pertardo cartaceo è scoppiato span¬ 
dendo nei deliziosi paesi albani un 
grave fetore di sacristia e di supersti¬ 
ziosa putredine. 

II martire... Egilberto. 

Chi è ? È un piccolo sostituto del 
grande squalificato padre Gemelli, 
ormai fuori di circolazione. È l’autore 
della « Lettera aperta all’on. Guido Po¬ 
drecca » recante il titolo pomposamente 
menzognero : 

Chi sono i falsari ? 

Le guarigioni di Lourdes falsate. 

È tutta roba del signor Egilberto, 
il quale stuzzica e pizzica per aver un 
nuovo contraddittorio che lo risarcisca 
della figura barbina fatta a Genzano ; 
ed a. tal fine organizza già comitati 
e dispone a suo talento del nostro tempo 
e del nostro fiato, intimandoci termini 
perentori. 

- Ma Podrecca dichiara fin d’ora di 
pon essere a disposizione di tutti gli 
scagnozzetti della cappella sistina de¬ 
siderosi di farsi un po’ di nome e di 
preparsi col chiasso un po’ di maggior 
nomea professionale e magari una can¬ 
didatura al consiglio comunale per le 
future elezioni. Evvia ! Non ci prestia¬ 
mo ai piccoli calcoli dei chierichetti in 
fregola di notorietà. 

Podrecca tiene centinaia di confe¬ 
renze e lascia libero chi vuole di con¬ 
traddirlo. 

Si torni dunque a presentare Egil- 
bertino ed avrà nuovamente il fatto 
|uo. In quanto ad esigere che Podrecca 
si presti ad una seconda prova per 
confortar Egilberto della prima fallita, 
yia, per chi non fa professione di cri¬ 
stianesimo sarebbe eccessiva mansue¬ 
tudine c dabbenaggine, specialmente 
a favore di chi osa invitare a dibattiti 
portosi dopo aver svillaneggiato insul¬ 
tato sulle proprie gazzette. 

È vero che — a scusare il disastro 
di Genzano, e a legittimare una nuova 


sfida — Egilberto... martire e forse 
vergine, premette: « Il Podrecca ha 
parlato due ore ; e all’oratore cattolico 
non fu possibile parlare che un quarto 
d’ora, causa i tumulti anticlericali e 
l’ora tarda » ma la scusa vale poco. 

Prima di tutto i clericali avevano 
dichiarato con pubblico manifesto, di 
non partecipare al contraddittorio e 
fu tutta cortesia di Podrecca se lo 
consentì dopo tale dichiarazione ; se¬ 
condo ; il pubblico era composto di 
tutti i partiti compresi moltissimi cle¬ 
ricali e persino preti in tonaca (questo 
sta a dimostrare la grande civiltà e 
tolleranza dei nostri) e se Egilberto 
avesse saputo con buoni argomenti e 
con la forza dell’eloquenza incatenare 
l’uditorio, esso sarebbe rimasto sul 
posto anche per un’altra ora, giacché 
non erano che le 19. 

Invece Egilberto è andato a sciori¬ 
nare il volume Libia per rintracciarvi 
una inesatta citazione del Vangelo (lo 
scopo vero era di eccitare una dimo¬ 
strazione antilibica che non avvenne 
perchè molti socialisti rivoluzionarii 
presenti la giudicarono estemporanea) 
ed ha cavato fuori altri scritti del Po¬ 
drecca per tacciarlo diinesattezza nel ri¬ 
produrre citazioni di santi favorevoli 
al socialismo, tutte cose talmente fuori 
dell’argomento che gli stessi clericali 
ne rimasero mortificati. 

Ora Egilberto - nel Corriere d’Italia - 
torna sulle sue confutazioni con un 
goffo : 

Io accuso ! 

Oh, meschinello plagiario, costretto 
a rubare perfino le apostrofi all’odiato 
Emilio Zola, come tentavi rubargli, 
falsandola, la testimonianza dei mira¬ 
coli di Lourdes. 

Ebbene : quando Emilio Zola lancia¬ 
va il suo stentoreo « Accuso ! » alla 
canaglia clerico militarista francese 
assassina di un innocente, il suo grido 
era magnanimo e grande, quanto il 
vostro — a difesa della bottiglie (L. 2,75 
imballaggio compreso) di Lourdes è 
ridicolo e piccino. 

Quindi al vostro « Io accuso » ri¬ 
spondo : « E chi se ne .... incarica ? » 

Ma per i nostri lettori e per il pub¬ 
blico di Genzano, vogliamo dimostrare 
a qual punto siate fanfaroni e misti¬ 
ficatori e come il più piccolo pretesto 
vi serva per gonfiare le più grosse 
panzane diffamatorie. 

La tremenda accusa. 

Scrive Egilberto : 

« Io presi un vostro libro scritto re¬ 
centemente sulla Libia, e lessi a pag. 
191 quanto scrivete voi in una di quelle 
discussioni che hanno procurato a 
voi il primato della polemica antire¬ 
ligiosa falsificatrice in Italia. Voi scri¬ 
veste sulla predestinazione « il nu¬ 
mero dei predestinati è fìsso ecc. (S. 
Giovanni, Cap. IX). 

«Ebbene basta aprire il Vangelo per 
osservare che al cap. IX di S. Giovanni 
si parla della guarigione del cieco nato 


e il versetto 27 riferisce una risposta 
del cieco ». 

« E vi offrii il libro del Vangelo, 
perchè cercaste di scolparvi subito 
dell’accusa che vi feci e che vi ripeto, 
di aver falsificato il Vangelo stesso ». 

« E dite di non aver offeso alcuno 
falsificando il Vangelo J » 

« Ma voi sapete invece di aver offeso la 
verità, la lealtà, l’onestà scientifica ! » 

E via di questo tono per una colonna. 

Ah povero gonfìanuvole 1 

Ecco la storia del mio orribile falso. 

Citando, di passata il Corano nel 
mio Libia — scritto in piroscafo durante 
il viaggio in Tripolitania-Cirenaica - 
notai l’analogia di alcune dottrine di 
Maometto con la teoria cattolica sulla 
predestinazione, e per sincerarmene 
(non avendo con me S. Tomaso, S. Ago¬ 
stino, San Fulgenzio, San Prospero 
che ne hanno trattato, ma solo alcuni di¬ 
zionari fisolosofici) presi appunto il 
Dizionario fisolofìco di Luigi Stefanoni 
(Milano, Natale Battezzati editore, 
1875) e a pag. 292, voi. II 0 , al vocabolo 
Predestinazione, lessi e riportai testual¬ 
mente : 

« I principii su cui si fonda la prede¬ 
stinazione presso i cattolici sono così 
riassunti dal Bergier: 

« 7° Il numero dei predestinati è 
fìsso ed immutabile, sicché non può 
essere aumentato nè diminuito ; aven¬ 
dolo Iddio fissato ab eterno e non po¬ 
tendo la sua prescienza ingannarsi - 
Joan, IX 27, ». 

Egilberto potrà dire che il Bergier 
(il celebre apologista del cristianesimo 
e feroce avversario degli enciclopedi¬ 
sti) ha citato male; potrà dire che Luigi 
Stefanoni — in quanto anticlericale - 
è indegno di fede, ma non potrà mai dire 
che io non abbia riportato esattamente 
e testualmente la citazione. 

E allora * Allora Egilberto resta un 
buffone della scuola ben nota di Pa¬ 
dre Gemelli ! 

Rimosso così il fatto personale, mi 
accingo — al prossimo numero — a con¬ 
futare il supplemento del Corriere d'Ita¬ 
lia firmato Egilberto Martire. Questo 
varrà più di una discussione orale, tanto 
più che le parole volano e le carte re¬ 
stano, e queste non potranno venir 
falsificate dai resoconti dei contrad- 
ditorii come fecero i preti per quello 
tenuto a Civita Castellana col padre 
Paoli, che si dipinse trionfante mentre 
fu fischiatissimo, urlatissimo e costretto 
a ritirarsi coi carabinieri pei paura 
della folla, che non gli avrebbe torto un 
capello ma che voleva fargli una di¬ 
mostrazione più eloquente di quella 
che egli fece del miracolo. 

Ed ora, ecco la spiegazione di questo 
ridestarsi di polemiche lourdesche. 

Una povera pazza sugli altari. 
Bernadette Soubirous. 

Una nuova commedia si sto allesten¬ 
do in Vaticano, auspice Giuseppe Sarto. 

« L’E. Cardinale Martinelli, Prefet¬ 
to della S. Congregazione nei Bili ha 


pubblicato il decreto che introduce 
la causa di beatificazione e canonizza¬ 
zione della Venerabile Serva di Dio. 
Suor Maria Bernarda Soubirous, della 
Congregazione delle Suore della Carità 
e della Istituzione Cristiana di Nevers. 

« La suprema Autorità della Chiesa, 
ad istanza del P. Ludovico Copèré 
della Società di Maria, postulatoTe 
della causa discusse il dubbio « se la cau¬ 
sa dovesse essere introdotta ». L’E.mo 
Cardinale Ferrata tenne il luogo del 
Ponente infermo, Emo Cardinale Vives 
y Tuto ; il 5 agosto corrente la Sacra 
Congregazione dei Riti rispose afferma¬ 
tivamente, e la Santità di N. S. Papa 
Pio X sottoscrisse il 13 successivo, di 
Sua mano, il rescritto che introduce 
la causa di baetificazione e canonizza¬ 
zione della Venerabile Serva di Dio 
Suor Maria Bernarda Soubirous. Il de¬ 
creto dell’Emo CardinaleMarticelliren- 
de noto il voto della Sacra Congrega¬ 
zione dei Riti e la decisione del Papa ». 

Così ufficialmente ! 

Si tratta dunque di Bernadette, l’in¬ 
felice fanciulla (denutrita e analfabeta) 
che i preti esaltano, per le sue alluci- 
nazioni, fino a farla impaz 

È destino che i disgrazi * — che si 
credettero visitati dalla Madonna — 
abbiano a finire così: Massimo (della 
Salette) morì alcoolizzato al suo paese ; 
Melania — sua sorella — morì in 
delirio epilettico in Puglia. 

Non dissimile la sorte di Bernadette. 

Ma io non voglio m erci nulla di 
mio. Mi attengo alle parole del suo a- 
pologista, il cattolico Enrico Lasserre 
che ne tessè la più nota biografìa. 

Scrive il Lasserre : 

« Quantunque Bernadette avesse 
già 14 anni, tutt’al più ne dimostrava 
undici o dodici. Senza essere vera¬ 
mente ammalata, essa era soggetta a 
oppressioni d’asma che qualche volta 
la facevano molto soffrire. 

« Essa non sapeva nè leggere nè 
scrivere e la lingua francese le era del 
tutto estranea. Non le si era insegnato 
neppure il catechismo. In ciò la sua 
ignoranza era estrema ». 

Preoccupata dell’asma e dell’ap¬ 
parenza debole della fanciulla, la ma¬ 
dre aveva per essa dei riguardi parti¬ 
colari. 

«Fu a questo punto che si volle pre¬ 
parare quell’animo incolto e sofferente 
alla comunione col catechismo, e si 
fu sotto questa infiuenzae ch’ebbe... le 
famose allucinazioni; durante le quali 
si poteva accostare alle sue mani una 
candela accesa senza che ne avver¬ 
tisse il bruciore. 

«Fenomeno di anestesia determinata 
da una lesione degli organi periferici o 
dei centri nervosi » . 

(E. Lassere: Lourdes). 

Ma per chi avesse dei dubbi sulle al¬ 
lucinazioni di Bernadette, essiscompar 
rirebbero alla narrazione della sua morte 
dovuta alla penna di un altro apolo¬ 
gista cattolico S. B. Estrade : 

« Il martedì di Pasqua fu il giorno 
della sua agonia spirituale; il demonio 
la tormentò violentemenù. 
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L’ASINO 


Nella notte del lunedì la si intese 
gridare più volte : 

— Vattene, Satana ! 

Al mattino essa confidò al suo diret¬ 
tore spirituale che il demonio le aveva 
Causato un grande spavento tentando 
di gettarsi su di lei, ma essa aveva 
pronunziato il nome di Gesù e tutto era 
scomparso. 

La sera suor Natalia si trovava presso 
di lei, per sorreggerla nella « battaglia 
contro il demonio che ricominciava ». 

— Sorella, io ho paura... io ho paura, 
gridò la povera agonizzante. 

La religiosa tentò di calmarla. » 

(S. B. Estrade: Les apparitions de 
Lourdes p. 318). 

Ed è questa infelice che i preti hanno 
f ,tto impazzire bambina, e che il con¬ 
vento ha ossessionato sino a farle ve¬ 
dere il demonio a 5 piedi del letto, che 
ora vien messa sugli altari. 

Ma — dicon gli apologisti — quella 


La stampa clericale di Trento fece 
tempo fa un gran chiasso circa un pre¬ 
teso miracolo avvenuto nella persona di 
certa Giovanna Celo ti. 

Costei, secondo i giornali clericali, 
in seguito ad una visita a Lourdes a- 
vrebbe riacquistata la facoltà di cammi¬ 
nare, perduta da tanti anni. E tutti i 
giornali clericali d’Italia hanno gonfiato 
questo miracolo. 

Ora una visita del medico dott. Lo¬ 
dovico Sartori ha assodato che l’amma¬ 
lata si trova in condizioni ancora più 
disastrose di quando partì per Lourdes. 

Naturalmente adesso i giornali cle¬ 
ricali tacciono. 

Invece si occupano molto d’un nuovo 
miracolo. 

Certa Luigia Tombazzi, venticinquen¬ 
ne, da sette anni malata al ventre, ope¬ 
rata recentemente per appendicite e pe¬ 
ritonite, dichiarata affetta di nefrite e 
tubercolosi intestinale, straziata da do¬ 
lori alla gamba destra che non le per¬ 
mettevano di camminare, volle recarsi a 
Lourdes, ove giunse il 7 del mese scorso. 

Fece tre bagni nelle vasche dell’ac¬ 
qua miracolosa, ebbe una crisi di su¬ 
dore ; fece un quarto bagno in seguito 
al quale si sentì guarita alla gamba, e 
potè camminare. Come è noto i bagni 
giovano indipendentemente dalla ma¬ 
donna, a certe malattie degli arti. 

Resta a vedere se è guarita della tu¬ 
bercolosi e nefrite intestinale, e ciò non 
può vedersi che a lungo ,* quanto ai do¬ 
lori alla gamba, lo stesso medico curan¬ 
te aveva detto : « è consigliabile che 
vada a Lourdes, perchè la suggestione 
può migliorarla e anche guarirla ». 

Da notare : la Tombazzi appartiene 
a famiglia di pazzoidi per misticismo. 

TTn fratello di lei era chierico nel Se¬ 
minario di Portogruaro. Tornato a casa 
ammalò di erisipola facciale. Deliran¬ 
do, diceva che il Padre Eterno lo voleva 
con sè ; e appunto sotto l’influenza di 
cosiffatto delirio allucinatorio spiccò 
un salto dalla finestra della sua camera, 
al secondo piano, per rispondere alla 
chiamata. 

Un altro miracolo, pare impossibile, 
proprio nello stesso circondario di Por¬ 
denone, e cioè a Cusano di Zoppola. 
Certa Angela Colanti di 26 anni, ma- 


dei demonio fu un’allucinazione senile. 

E allora perchè non si deve ritener 
allucinazione infantile quella della Ver¬ 
gine ? 

Comunque, la bottega — eretta sulla 
mania religiosa di una disgraziata — 
frutta un milione all’anno. 

Ce n’è abbastanza per santificarla 
dopo averla assassinata nell’anima ! 

Gip 
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La Difesa cattolica di VENEZIA 
stampa a grossi caratteri : 

« Podrecca soccombente in contrad¬ 
dittorio a Genzano ». 

^ E a Roma Egilberto Martire 
piagnucola domandando una ri¬ 
vincita... per non aver potuto par¬ 
lare ! 

Prima di rivolgersi con nuove 
sfide a noi, dite ai vostri confra¬ 
telli in impostura, di fare i galan¬ 
tuomini.almeno apparentemente. 


lata da molti anni, era ormai ridotta al 
letto, in una camera tutta addobbata 
d imagini della Madonna di Lourdes. 
Per farla breve anche questa adesso 
cammina. 

Adesso non rimane che a fare le con¬ 
statazioni scientifiche delle pretese gua¬ 
rigioni, e ad aspettare per vedere quanto 
tempo durano. 

Vedrete che tutto si ridurrà ad altri 
casi più o meno simili a quello di Trento. 

Un miracolo rinviato perchè la ma= 
donna è malata alla gamba. 

A Lissano, presso Mestre, si è fatto un 
gran parlare di un annunziato miracolo. 

Due fanciulle, andando pei campi vi¬ 
dero prima una figura orribile, mostruo¬ 
sa, con gli occhi gialli schizzanti scin¬ 
tille, insomma il Demonio ; ma poi vi¬ 
dero apparire una figura di bambino 
biondo ; un angelo, se non il Bambino 
Gesù in persona. Costui cavalleresca¬ 
mente le accompagnò fino a casa, rac¬ 
comandando loro che preghino. 

Altre volte il bambino riapparì alle 
fanciulle, annunziando loro la guari¬ 
gione di una bimba sordomuta, per il 
tal giorno ; nel quale una folla di cre¬ 
denti accorse a Lissano. Nessuna riuscì 
a vedere il bambino ; ma le due fanciul¬ 
le invece lo vedono e conversano con 
lui, mentre la folla cerca invano con'gli 
occhi l’individuo al quale le fanciulle 
rivolgono la parola, e tenta invano di 
udirne la voce. Le fanciulle assicurano 
che l’angelo ha detto loro doversi rin¬ 
viare il miracolo perchè la Madonna è a 
letto malata alla gamba e non può., 
viaggiare ! 


Una spaziane di sanitari 
a Lourdes 

Con le cifre offerteci dallo stesso 
bollettino del santuario di Lourdes j 
contenenti il bilancio dell'azien¬ 
da, abbiamo potuto dimostrare 
che la percentuale delle guarigioni 
operate con l’acqua della piscina è 
tanto bassa (meno dell’uno per 
mille) da togliersi al fenomeno cu- 


I cattolici 

al congresso antialeooiieo di Mi¬ 
lano. 


— Come è buono Gesù, quando 
è ... Frascati pastoso! 


rativo ogni importanza e perchè 
qualunque ciarlatano può riuscire 
ad ottenere la stessa percentuale 
con qualsiasi specifico. La percen¬ 
tuale infatti non è data dalla virtù 
medicale dello specifico ciarlatanesco 
o miracoloso, ma dai soggetti più 
suggestionabili. Ora una agenzia 
di viaggi che ha sede in Roma, an¬ 
nuncia di aver organizzato una gita 
di sanitàri Italiani a Lourdes allo 
scopo di studiare i fenomeni sui 
quali si fa tanto rumore di pole¬ 
miche. 

Noi, vogliamo sperare che al¬ 
cuni autorevoli sanitari vorranno 
prender tale iniziativa. 

Frattanto, a proposito ricor¬ 
diamo quanto pubblicò la Eevue 
Philosophique di Parigi su: 

La simulation du merveilleux du 
Sainiyes , analizzando tutti i pretesi 
miracoli onde si fa una lucrosa in¬ 
dustria specialmente a Lourdes. 

La storia delle « guarigioni mi¬ 
racolose » — così la detta rivista — 
meritava d’essere fatta dal punto 
di vista critico e psicologico : l’au¬ 
tore ha messo in luce le soperchierie 
dei falsi malati che si proclamano 
facilmente guariti, che vogliono 
far credere a un miglioramento 
subitaneo miracoloso : il caso di 
Pierre Rudder è molto bene scelto 
per dimostrare : 

1. la dissimulazione della gua¬ 
rigione lenta, del miglioramento già 
antico ; 

2. la simulazione del male ; 

3. la soperchieria (sostituzione 
della gamba sana all’altra per l’e¬ 
same medico dopo il «miracolo»); 

4. l’assenza di spirito critico 
nella maggior parte dei testimoni; 

5. l’assenza di esame approfon¬ 
dito e di verifiche indispensabili 
rda parte dei medici accecati senza 
dubbio da interessi religiosi. 

In generale nessuna inchiesta 
seria sui malati, nessun dubbio 
provvisorio o metodico concernente 
la loro veracità, nessuno studio degli 
antecedenti ; ammissione troppo 
pronta, frettolosa, dei sintomi più 
ingannatori, i più facili a prodursi 
— ecco il fondamento d’un « dia¬ 
gnostico retrospettivo » capace di far 
credere alla guarigione miracolosa. 

Non vi è una sola guarigione che 
sia stata sottoposta alla critica im¬ 
parziale delle testimonianze e delle 
apparenze ; in ricambio «le relazioni 
apologetiche formicolano di falsi at¬ 
testati medici ». 

La professione di « miracolati {mi- 
raculé) di Lourdes » esiste, ed è 


Come si organizzano 

i truccHi di Lourdes 

Dal caso di Trento al easo di Cordensns 




lucrativa. Tuttavia, il miracolo ap¬ 
parente e innegabile a Lourdes come 
alla Mecca (luogo santo dei musul¬ 
mani) è la guarigione per sugge¬ 
stione, auto-suggestione o choc ef¬ 
fettivo dei nevropatici, simulatori 
incoscienti ». 


Precauzioni necessarie 

Il Nuovo giornale di Firenze (N. 233) 
comunica una notizia interessante: il Pa¬ 
pa ha ricevuto il signor Harr Redwood, 
un americano grande fabbricante di 
mobili, il quale ha presentato al Ponte¬ 
fice un nuovo tipo di confessionale che 
sottrarrebbe completamente le penitenti 
dalla vista del prete, eliminando per 
conseguenza qualsiasi pericolo di sedu¬ 
zione. Il mobile è confezionato in modo 



tale che il prete non vedrebbe nè entra¬ 
re e nè uscire le penitenti, e del pari le 
penitenti non vedrebbero il prete nè 
entrare e nè uscire. Confessore è peni¬ 
tenti comunicherebbero per una specie 
di telefono confezionato in modo tale 
che tutte le voci avrebbero il medesimo 
timbro. 

Al Papa è molto piaciuta l’invenzione 
del Signor Redwood ; anzi il Papa ha 
già interessato il Capitolo di S. Pietro 
perchè lo adotti nella vecchia basilica, 
sostituendo i tarlati confessionali con 
questi di nuovo modello. 

Certamente l’americano col suo mo¬ 
bilio vuol mettere freno alle passioni dei 
ministri di Dio. Al confessionale però 
il vaticano potrebbe aggiungere una 



cassetta automatica per le indulgenze. 
Il fedele che si confessa non farebbe 
altro che introdurre nel buco un pezzo 
da 10 centesimi tirare il bottone e ve¬ 
derne uscire la sopirata indulgenza. 

Gera. 
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Jj" ASINO 




San Francesco e 




S. Francesco regge il Laterano — Vi 
sione di papa Innocenzo III. 

(da un affresco della Biblioteca Vaticana) 

Il papato 7 a di San Francesco latto 
V Atlante che sorregge sull e sp Ile la Chiesa 
cadente pel peso delle proprie ignominie. 


Il dualismo. 

Immaginate un po’ la dottrina 
di Francesco di fronte alla... pratica 
turpe dei papi e prelati del suo 
tempo ! 

San Francesco era un prodotto 
dell’Eresia medievale, come vedem¬ 
mo nell’articolo precedente. 

Tra la Chiesa ufficiale e la idea¬ 
lità francescana v’ò un abisso. 

Eppure San Francesco, in nome 
di quello spirito A obbedienza, che 
con la semplicità, la castità e la po¬ 
vertà, era^sommo nella sua vita in¬ 
teriore ed esteriore, si è rivolto 
proprio.... al papa, per parlargli 
chiaro, a viso aperto, di fronte. 

Egli era, per quanto eretico, un 
cattolico. Sembra un assurdo, ma 
è cosi. Allo stesso modo come egli 
sposava in se un ascetismo d’an¬ 
nientamento ed un panteismo quasi 
umanistico. 

Età di contrasti. 

Egli cantava le lodi all’universo, 
nelle piazze. Era un giullare di Dio. 
Per S. Francesco il vento era 
« frate» ; « frate » il sole, « frate » 
l’albero, « frate » il lupo ; come 
« sora » era l’acqua, « sora » la 
luna e « nostra sora « la notte. 

La chiesa, con le sue disquisi¬ 
zioni teologiche con le sue gerarchie 
di santi, eoi gruppo dei suoi dogmi 
e coi suoi pericoli delle eresie, era 
molto lontana, non più distingui¬ 
bile all’orizzonte - bene osserva il 
Postigliotti. 

Il colloquio con Innocenzo III : i 

bastardi. 

L’avversione della Chiesa per 
Francesco era antica. Ricordiamo 
il giorno in cui egli si presentò, 
scalzo, in abiti laceri, con pochi 
compagni, ilare, ad Innocenzo III, 
per ottenere V approvazione della 
Regola. 

Alla Corte di Roma quella Regola 


apparve come dice JSan Jtfonaven¬ 
tura stesso, « contro alla possibi¬ 
lità umana, ovvero cosa fuori di ra¬ 
gione ». 

San Francesco non ebbe subito 
una risposta soddisfacente. In Va¬ 
ticano - nel feroce e paganissimo 
Vaticano — s’era rimasti diso¬ 
rientati. Il futuro Santo fu messo 
più volte alla porta. Ma anche 
richiamato. Si doveva arrostirlo ? 

Egli prega, lotta, tenta, ritorna, 
pronto a parlare con autorità di¬ 
nanzi a colui che ogni autorità in¬ 
carnava nel mondo. E narra al papa, 
presenti i cardinali una storiella: 

« C'era ima volta nel deserto una 
e bella donna. Un gran re 
ne innamorò . 

Pensando che poteva darle dei bei 
bambini, che in fatti nacquero, la 

Quando questi furono grandi, la 
madre disse loro : « Figli miei, non 
dovete arrossire perchè siete i figli 
del re. Andate alla sua Corte ed egli 
vi darà ciò che vi occorre ». 

Quando essi furono dal re, questi 
li ammirò, e vedendo che gli somi¬ 
gliavano, disse loro : 

« Di chi siete ? Essi risposero di 
esser figli della donna del deserto. 

Allora ilre gli abbracciò con gioia: 
« Figli miei ! Se i bastardi sono nu¬ 
triti alla mia tavola, a più forte ra¬ 
gione voi che siete miei figli legit¬ 
timi ». 

10 sono, Santo padre, — aggiunse 
S. Francesco quella povera donna 
che il Signore ha amato e trovato 
bella, e dalla quale ha genereto dei 
figli legittimi. 

11 Re dei Re m'ha detto ch'egli nu¬ 
trirci tutti i figli ch'io Gli darò, poi¬ 
ché, se egli nutre i bastardi deve ben 
nutrire i legittimi ». 

(Tres Socii ; ms. Vatic. 7339) 

Se tutti i dettagli della parabola 
non sono molto chiari, quel che 
risulta ben chiaro, è che essa non 
costituiva davvero un elogio per 
la Corte e la Chiesa di Innocenzo 
III. 

Quella di San Francesco era una 
obbedienza., condizionata e origi¬ 
nale ! Anche Santa Chiara - la 
« sorella » di S. Francesco - ebbe 
delle risposte assi fiere per il papa 
che voleva modificare la Regola. 
Voi non potete dispensarmi dal se¬ 
guire Gesù Cristo ! - esclamai a 
la suora che non aveva peli sulla 
lingua. 

itegli affreschi di Giotto — a 
Firenze ed in Assisi — sembrano i 
due gruppi dei Cardinali da ma 
parte e dei « poverelli » dall’altra, 
le due schiere nemiche. 

Meno male che Innocenzo III eb¬ 
be il sogno pel quale vedeva Fj an- 
cesco sorreggente a forza di spalle 
la Chiesa cattolica minante. Egli s 
piegò al Santo, e approvò quella 
Regola che aveva prima ritenuto 
antiumana e irragionevole. 

Il semplicione. 

Del resto non cessarono le diffi¬ 
denze contro il Poverello d’Assisi 
finche, morto questo,la Chiesa trasse 
un respiro di sollievo c si impadro¬ 
nì della sua Regola degenere. 

La « Simplicitas » di Francesco 


non strideva soltanto con le abitu¬ 
dini mondane della Corte pontificia 
ma ftveva in sè stessa certe movenze 
morbose, verso cui i prelati sorri¬ 
dono sprezzantemente. 

_ Un giorno nel 1216, Francesco 
si presenta a papa Onorio III ch’era 
allora in Perugia e gli chiede una 
indulgenza -per la chiesa della 
Porziuncola. Dopo molto titubare, 
il pontefice finalmente acconsente ; 
e San Francesco, sez’altro, lascia 
la sala. 

« 0 Semplicione, quo vadis » 
Gli grida Onorio III : « F il do¬ 
cumento ? « 

— « Io non ne ho bisogno, risponde 
il Poverello, di un documento : que¬ 
sta carta, deve essere la Beata Vergine 
Maria, Cristo il Piotavo e gli Angeli 
i testimoni » 

Ostilità larvate. 

Come fu osservato Francesco 
•era un grande poeta romantico e 
simbolista, nei significati contem¬ 
poranei delle parole, il quale intuiva 
la gran forza del popolo povero e 
operoso e la contrapponeva alla pre¬ 
potenza delle classi agiate, e anche 
del clero. Tollerato, non mai amato 
dalla Chiesa di Roma, questo mo¬ 
dernista del dugento fu costretto 
a raffrenar l’impeto del suo amore 
divino ed umano, e a dettar una 
regola che non dispiacesse al Papa. 
Lui morto, i pontefici volsero a 
significati ben altri dai propri le 
parole del Santo sino a Niccolò IV 
che nella sua lettera « Supra mon- 
tem » negò assolutamente, con l’aria 
di commentarla, la.dottrina france¬ 
scana. 


La mistificazione. 

La mistificazione fu questa : Fran¬ 
cesco, figlio dell’eresia, attratto 
nella Chiesa ch’egli non poteva 
amare; la sua opera incanalata nel¬ 
l’alveo cattolico ; il suo movimento 
mondiale rinchiuso nelle strettoie 
di un Ordine; di una foresta, fatta 
una serra. 

La bolla di canonizzazione di 
Francesco e come dice il Tamas- 
sia « il più disgraziato brano di re¬ 
torica ufficiale » Una santificazione 
ipocrita ! 

La truffa. 

Fu una pia truffa — mirabil¬ 
mente smascherata dal prof. NV 
Tamassia nel citato volume (S. 
Francesco e la sua leggenda, Padova, 
Drucker ed.) — quella del biografo 
ufficiale di San Francesco, Tomaso 
da Celano, che scrisse « il capolavoro 
dell'impostura monastica del secolo 
XIII » in cui altera compieta- 
mente le linee dell 1 Assisano,“sosti¬ 
tuendogli un fantoccio ad usum ec- 
clesiac. 

E proprio con le parole del Ta¬ 
massia, uno scienziato ed uno sto¬ 
rico elettissimo ed insospettabile, 
vogliamo chiudere queste affrettate 
righe, ricordando che l’afa impura, 
che esala- dalla vita monastica, 
miseramente guasta dal rigore for¬ 
male della tradizione, penetra 
nella biografìa di S. Francesco, 
scritta da Tomaso. 

Ressuno più di questo si è sfor¬ 
zato di nascondere nelle oscurità 
claustrali la figura di colui che sentì 
così gagliardamente la poesia del¬ 
l’Universo, in colui che (esempio 
raro negli annali monastici!) non 
volle case per ifratelliinviati a rinno¬ 
vare il mondo, con la povertà e l’a¬ 
more, e non a corromperlo, con l’e¬ 
sempio delhaccidia e dei vizi ! 

Il Giovane Leila Montagna. 


Pretinizzazione ovvero cretinizzazfone della Liguria 

non basta che il sindaco di VEnTIMIGLIA abbia eternato il 

REGnAnDO PIO X e VITTORIO EMANUELE III 

non basta che da VARAZZE ad ALBENZA i salesiani appestino la 
riviera; non basta che nel collegio del fu Biancheri, si proclami il du¬ 
plice potere reale papalino alla presenza dcll’on. Marsaglia (vitellone 
d’oro) dell’on. D’Ajfra, del comandante il presidio, di un giudice, e d’al¬ 
tre autorità (non massoniche ma gesuitiche) — si ha anchelo spettacolo 


del Teatro Principe Amedeo di San Remo, decorato dai Gesuiti ad onore 
delle Vergini di Maria. 

E anche quest’altra pagliacciata a dimostrazione dei deleteri effetti 
.... della Massoneria in Italia, come dice l'Idea Nazionale . 
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Quelli che vendono 1 Italia al Papa supremo inspira¬ 
tore della politica antitaliana in A ustria <*<*<** 
ovverosia i candidati dell’Austria Papalina 


Le bis! del palio 

Opposizione alVapplicazione del¬ 
la legge sulle congregazioni. 

Incremento alla istruzione pri¬ 
vata confessionale in concorrenza 
colla scuola pubblica. 

Istruzione religiosa nelle scuole 
comunali. 

Opposizione al progetto di legge per 
il divorzio anche limitato ai casi 
specialissimi (co ndanne alV ergastolo 
o pazzia incurabile d'uno dei coniugi 
e simili). 

Carità di trattamento tra le orga¬ 
nizzazioni economiche confessionali 
chiuse a chi non accetta le direttive 
politiche religiose, e quelle aperte a 
tutti. 

Il tutto allo scopo di clericalizzare 
le scuole, Vesercito, e vincolare il po¬ 
polo alla politica clericale, in modo 
da costituire una forza elettorale, che 
a breve scadenza imponga una revi¬ 
sione della legge sulle Guarentigie 
secondo le pretese della Santa Sede 
contro Vattuale costituzione dello Sta¬ 
to Italiano. 

Eravamo noi i mentitori ? 

Gli organi dei Vescovi confer= 
mano le informazioni del= 
l’“ Asino,. 

Quando pubblicammo la lista dei 
firmatari un giornale di Firenze ri¬ 
produsse e commentò quella dei to¬ 
scani con un trafìlettointitolato: 

« Le menzogne dell* Asino» ricor¬ 
dando la « provata fede liberale » 
dei deputati cui VAsino attribuiva 
la firma del patto papalino ; ed un 
giornale marchigiano recisamente 
smentiva che l’on. Dari e l’on. Teo¬ 
dori, anch’essi di « provata fede li¬ 
berale » patteggiassero con i preti. 

Ma vedete un po’ : adesso il co¬ 
mitato Diocesano di Cortona ha 
reso noto un comunicato col quale i 
cattolici di quel collegio sono impe¬ 
gnati a votare per il prof. Comm. 
Giuseppe Spinarelli, essendo la di lui 
candidatura « in perfetta armonia 
con la richiesta del partito catto¬ 
lico ». 

E organo cattolico Vita Picena 
annunzia a sua volta che è vietato 
il non expedit elettorale nel collegio 
di Ascoli e gli elettori cattolici sono 
impegnati a favore della candida¬ 
tura Teodori 1 

Ereno menzogne quelle dell’An¬ 
no f Poiché è noto, è tassativamen¬ 
te deciso che il partito cattolico 
questa volta non appoggia candi¬ 
dati che non si sieno impegnati con 
la firma del patto. 

Adesso vogliamo vederli i veri 
liberali di Cortona e di Aseoli a vo¬ 
tare rispettivamente per gli on. Sa- 
narelli e Teodori ! 


Afre dichiarazioni cattoliche 

Anche per l’on. Scelmgo (contro 
Sipari che ha dichiarato di non a- 
ver filmato e non voler firmare il 
patto nel collegio di Pescina, per 
l’on. Yenceslao Amici nel collegio 
di Cittaducale, per il gen. Bonini nel 
collegio di Lucca, per il candidato 
Marchese Malenchini nel collegio di 
Lari, si annuncia l’appoggio dei cat¬ 
tolici. 


Ma cae perla di candidati ha 
il partito cattolico ! 

L’aw. BUGLIOLI. 

Di questo abbiamo a suo tempo ri¬ 
ferito la vergognosissima gesta docu¬ 
mentata, confessata in una sua dichia- 
zione sottoscritta: era radicale, amico 
nell’on. Sacelli, avvocato dello studio 
Saccbi, ed approfittò della situazione 
per impadronirsi di carte dello studio 
Bacchi che dovevano servire a far una 
campagna contro Sacchi, preso con le 
mani nel sacco, anzi nel cassetto, e 
allontanato perciò dal partito radicale, 
vero capitano di ventura entrò nel 
partito cattolico ! 


Adesso l’Eco del popolo di Cremona 
gli pubblica, a firma di Pietro Spotti, 
questo sorbetto : 

È vero o non è vero che al Prefetto 
il quale ammoniva Mig li oli che se egli 
non lo avesse messo al corrente della 
pratica della maestra Tanfani, sarebbe 
incorso in una querela, questi rispose : 
Oh, non sono un novellino ! Avrei sa¬ 
puto far le cose senza compromettermi ? 

« È vero o non è vero che il Prefetto 
indignato per questa risposta la cacciò 
su due piedi dall’Ufficio f 

« È vero o non è vero che il Miglioli 
riferì falsamente all’avv. A. Martinelli 
che il Prefetto si espresse con lui in ter¬ 
mini poco benevoli a suo riguardo e che, 
in seguito a indubbie testimonianze, il 
Martinelli ritirò le dimissioni da membro 
della Comm. Prov. di Beneficenza ? 

« Un Miglioli deputato — credetelo— 
sarebbe uno schiaffo alla coscienza mo¬ 
rale di tutti gli onesti ». 

Nespole ! 

L’avr. Mauri. 

Contro questo avvocato clericale di 
Torino, molto noto nel mondo degli 
affari, pende un processo perl’affare del I 
cotonifìcio di Aosta ; ed in un comizio I 


a Sondalo, il socialista avv. Berta ha 
fatto scax>par il Mauri leggendo alcune 
pagine dell’atto di accusa. 

On. Odorico Odorico dep. di 
Spilimbergo. 

?■ presidente della Federazione (in- 
dovinate : lavoratori della terra ? del 
mare? del...? ma no!) Nazionale co¬ 
struttori e imprenditori di opere pubbli¬ 
che e private. Insomma di un sindacato 
di sfruttatori. 

Imaginate come questo rappresen¬ 
tante degli imprenditori può tutelare 
in Parlamento gli interessi dei lavora¬ 
tori delle leghe cattoliche ! 

Eccone la prova. 

I cattolici si vantano fautori e pro¬ 
tettori delle cooperazioni. 

Ebbene eccovi l’ordine del giorno che 
il consiglio della federazione imprendi¬ 
tori, sotto la presidenza dell’on. Odo¬ 
rico, ha approvato su tale argomento. 

« Il consiglio della Federazione Im¬ 
prenditori Opere Pubbliche e Private : 

esaminata la condizione di fatto e dì 
diritto creata dalle pubbliche ammini¬ 
strazioni che affidano Vesecuzione delle 
opere murarie e di terra a trattativa 
privata e ad economia alle cooperative 


11 candidato mezzano 



Vuole spingere l’Italia a rifar la pace col Pontefice, mentre questo fa segno al partito clericale au¬ 
striaco di approfittare del momento e lanciare l’aquila bicipite contro l’Italia ; cadrà questa nel tranello? 
La risposta agli elettori. 
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l* asino 


sottraendo così al pubblico Erario le in¬ 
genti somme che il sistema delle aste 
permetterebbe di economizzare nel vero 
superiore interesse collettivo ; 

constatato che il deplorato sistema ha 
inevitabili ripercussioni politiche e sociali 
assolutamente nocive al cordiale sviluppo 
dei rapporti tra mano d'opera ed impren¬ 
ditori, giacché nei lavori concessi alle 
cooperative di classe le organizzazioni 
sovversive trovano i migliori mezzi per 1 
compiere opera di coercizione suiliberi 
lavoratori e fomentare con crescente 
asprezza la lotta di classe ; 

constatato che mediante una àlacre 
opera di organizzazione industriale , la 
cui forza ottenga sull'animo dei gover¬ 
nanti la considerazione attualmente con¬ 
cessa alle organizzazioni operaie, sarà 
possibile richiamare le pubbliche ammi¬ 
nistrazioni a seguire nella cura del 
pubblico denaro criteri di giustizia verso 
tutte le classi e di rispetto alle leggi 
della contabilità generale dello Stato , 
allo scopo di perseguire Vutile generale 
e non quello di una classe a danno di 
un'altra, 

fa voti perchè tutti gli industriali edili 
d'Italia comprendano che l'organizzarsi 
è contribuire alla difesa non solo dei 
propri legittimi interessi, ma sopratutto 
di quelli superiori dello Stato ». 

Ecco dunque il cattolicismo sociale 
organizzatore dei padroni ed impren¬ 
ditori. 



Democratici e radicali del 
Papa. 

Ronchetti, Amici Yenceslao, 
Sanarelli, Gerini, Speran¬ 
za, Lorini, 0. Ponti, Cane¬ 
vari, eec. 

Ecco una brutta compagnia di ex 
deputati ed aspiranti che bisogna man¬ 
dare alla malora. 

Si tratta di uomini che conquistarono 
la notorietà militando nei partiti an¬ 
ticlericali, o che come radicali o demo¬ 
cratici furono già eletti ed oggi per assi¬ 
curarsi reiezione perdono coscienza 
e pudore, e si fanno appoggiare dai 
preti. . 

Così l’ex ministro democratico-mas¬ 
sone on. Ronchetti a GALLARATE, pel 
quale i preti hanno deciso di votare 
in corrispettivo del patto concluso ! 

Così l’on. Yenceslao Amici che si 
presentò e si fece eleggere nel colle¬ 
gio diCITTADUCALE come democra¬ 
tico, chiedendo l’appoggio dei sociali¬ 
sti e dei radicali, ed oggi insignito al 
patto firmato ottiene dal vescovo la 
revoca del non expedit in suo favore. 

Così l’ex sotteccellenza commerciale 
agraria Sanarelli che si presentò a BIB¬ 
BIENA e si fece eleggere in qualità di 
radicale con l’appoggio di socialisti 
nel 1900, e si inscrisse a lgrup o radicale, 
oggi per il collegio di CORTONA pat¬ 
teggia ed ottiene dal Vescovo la revoca 
del non expedit in suo favore. 

Così il marchese Gerini che nel col¬ 
legio di BOEGO S. LOEENZO si fece 
eleggere presentandosi come radicale 
spiccatamente anticlericale, con l’ap¬ 
poggio fervido dei socialisti, nel 1909 
ed ora patteggia col Vescovo l’appoggio 
dei preti. 

Così l’on. Canevari che fu eletto come 
anticlericale, tanto da commemorare 
Giordano Bruno, ed inaugurare la la¬ 
pide a Francisco Ferrer, e adesso, per¬ 
chè la elezione nel collegio di VITE RB 0 


è dubbia, piega il ginocchio dinanzi al 
Vescovo, ne lecca la pantofola in atto 
di sottomissione, ed ottiene i voti dei 
cattolici. 

Così il candidato Lorini a TORTONA 
che fu già fervente anticlericale. 

Così il candidato O.PontiaPALLAN- 
ZA che fu il fondatore di quella sezione 
del partito radicale pochi anni or sono, 
e pochi mesi or sono ne era l’oratore 
per manifestazioni anticlericali ed oggi 
per tentar di battere il socialista uscen¬ 
te Beltrami, si sottomette a tutte le 
pretese del Covo pallanzista... che Dio 
ce ne liberi. 

Alla gogna questi battimarciapiedi 
della politica ! 

Ed il partito clericale è ridotto a 
tali condizioni da doversi servire e fi¬ 
dare di simile gente ! 

Davvero è difficile stabilire se è piti 
vergognoso l’atto dell’uomo che cosisi 
vende o del partito che così lo compera. 

Ma gli elettori, gli stessi elettori cat¬ 
tolici, dovrebbero ribellarsi a tali por¬ 
cherie ! 

Perchè poi chi ha tradito la demo¬ 
crazia per la Chiesa, a scopo elettorale, 
potrà domani tradire la Chiesa per 
qualche altra favorevole combinazione. 

Per la dignità del Parlamento e delle 
funzioni Parlamentari, codesti ex uomi¬ 
ni dovrebbero esser cacciati a pedate, 
dagli elettori di tutti i partiti ! 

Un rappresentante dei preti 
e delle banche in Sicilia. 

L’on. Giuseppe Paratore. 

Senza dubbio l’on. Paratore deve es¬ 
sere un firmatario del « Patto della 
Vergogna ». 

Quando nel collegio di Milazzo i preti 
vollero un candidato che si sarebbe 
imposto con la potenza del danaro, fu 
Scelto l’on. Paratore, contuttoché (come 
ebbe a dire lui stesso) conoscesse Mi¬ 
lazzo soltanto... per averlo letto nella 
storia. 

Paratore poteva disporre di forti 
somme, essendo a servizio di varie 
banche, era considerato fedele di santa 
madre chiesa. 

Il disastro di Messina che non aveva 
risparmiato nemmeno le case di Dio 
stava per distruggere, avendola di già 
lesionatala chiesa della « vecchiaMadon- 
na degli Uccelli » che sorge in un vecchio 
castello normanno in cima ad un monte 
in S. Lucia del Mela (un comune del 
collegio) ed essendo co testa chiesa 
una seconda Lourdes, dove i preti dan¬ 
no vita agli allucinati, e tesori....a se 
stessi, il Paratore, mandò tavole e 
denari alla Chiesa anziché mandarne 
alle famiglie che in quei momenti ne 
avrebbero avuto vero bisogno. Il papa 
dopo la prima e riuscita prova tolse 
il non expedit e l’arcivescovo di Messina, 
il noto e famoso monsignor D’Arrigo, 
pochi giorni prima dell’élezioni chiamò 
tutti i preti di quel collegio e impose 
loro di votare per Paratore. Così la 
Camera nel 1909 acquistava un corvo 
di più, contro cui protestavano anche 
i partiti di Milazzo, che eb be un deputato 
favorevole alla soppressione del suo 
porto.... che l’on Paratore volle mercè 
l’ausilio del governo, il ripristino della 
sede abbaziale colle relative decime 
(e siamo nel secolo XX!) per S. Lucia 
del Mela. 

E sebbene il popolo fino a cinquanta 
anni fa (quando dal governo venivano 
sciolte con la legge del 1866 congreghe 
e sette religiose) cantava. 

Acqua ed abbazia 
no la rovina di S. Lucia f 


Paratore si mise a tutt’uno per¬ 
chè l’abbate ritornasse a catechizzare 
le pecorelle e ad intascare le decime. 

Però finora il tiro non è riuscito. 

Ma Fon. Paratore ha cercato di suppli¬ 
re regalando delle chiese (una ultima 
costatagli parecchie migliaia di lire ) al 
villaggio Lorriolo, e promette ancora 
mirabilia. I preti con queste speranze 
continuano adimpinguare leloro rotonde 
pancie ed un reverendo parecchie vol¬ 
te condannato e anche adesso sotto 
processo, continua a minacciare della 
pena dell’inferno chi non voterà per 
Paratore ! 


Spunti elettorali palermitani. 

L’on. avr. Antonino Papalino 
Pecoraro, appoggiato dal go¬ 
verno ! ! 

È di un paesello vicino a Palermo. 
Molto attivo nel campo clericale. Per 
farne una persona potente il partito 
nero prima lo portò deputato al Colleg¬ 
gio di Castellammare (Palermo) ove ri¬ 
sultò per la indifferenza musulmana del 
deputato uscente (Marinuzzi) e degli 
elettori; poi lo fecero sposare con una 
zitellona di ricca famiglia clericale 
(Majorca di Francavilla). Il Governo lo 
appoggia. Ramo Bertolini. 

Avv. Di Stefano Napolitano 
appoggiato dal governo. 

Deputato delcollegio di Palazzo Reale. 
Crede a Cristo e a Maometto, per ti¬ 
rare acqua ai propri affari ; è amicis¬ 
simo dei preti, quantunque nella prima 
elezione contro il noto Palizzolo fu so¬ 
stenuto dalla Massoneria locale. Sposò 
una tedesca divorziata molto ricca. È 
combattuto dal radicale La Manna e 
dal radicale Armò, ma appoggiato dal 
governo. 

Nicolò Zito. 

\ 

Di colore agrumario ; ricco e analfa¬ 
beta. Mafia autentica. Si porta al Col¬ 
legio Molo uscente Principe di Trabia 
che non si ripresenta. È una vergogna 
per Palermo. Si parla di altra candida¬ 
tura più seria. 

Alessandro Tasca di Cntò; Del- 
l’Arenella, uscente; Avv. Al¬ 
fonso Siracusa. 

Tasca, Socialista. 

Giovine intelligente parlatore felice 
è combattuto dal Governo. Ha compe¬ 
titori: Dell’Arenella — ignorante e 
clericale appoggiato dalla mafia ed 
avv. Alfonso Siracusa — nè carne nè 
pesce — quantunque vecchio massone ; 
militò nella schiera dei Crispini. 


13 e pi in pena 

Quel caro papa che spira d’amore 
per l’Italia (che sia qualche servotta 
di questo nome adibita alla scopa¬ 
tura del Vaticano) non si è lasciato 
sfuggire l’occasione del congresso 
di Metz, ed ha scritto ai cattolici 
tedeschi e dell’orbe terracqueo, di 
essere in pena a motivo.. 

Qual motivo ? 

Pare chi gli facciano mali i calli 
onde più volte si sarebbe lasciato 
sfuggire deile epressioni gravi e 
tali da impressionare tutto il mondo 
cattolico : 



— Ostregheta ! E1 mal xe proprio 
ne l’indice ! 

La frase così significativa ha fatto 
persino correr voce che il Vaticano 
con improvviso senso di libei tà, 
intenda sopprimere l’indice, ma 
per ora la cosa è rimasta lì. 

Bepi ha parlato ai suoi diletti 
tedeschi anche di « intollerabili 
sofferenze » il che ha avuto più con¬ 
fidenziali schiarimenti quando aprì 
il suo apostolico cuore all’amieo 
Bressan, confessandogli : 



— Deve esser stadi i fasoi co’ 
le codeghe de ier sera ! 

Ha soggiunto che gli manca la 
libertà alludendo probabilmente ab 
l’impossibilità di pizzicare le si- 
gheraie che traversano Piazza San 
Pietro, e ciò perla vigilanza assoluta 



di Mery, che giudica sconvenienti 
tali appetiti da parte del supremo 
gerarca. 

Ciò non toglie che i cattolici 
tedeschi abbiano fatto voto di ri¬ 
dare, non al solo Bepi, ma a tutti i 
preti d’Italia la libertà... di fare i 
libertini senza che VAsino ci metta 
il naso. 

Gardhabba. 


I sui Élla nostra marina 

I giornali quotidiani hanno ri¬ 
ferito l’ultimo brillantissimo suc¬ 
cesso riportato dalla E. Marina 
Questa era rappresentata dal duca 
degli Abruzzi capo di comparti¬ 
mento a Venezia, in una festa alla 
quale era intervenuto il corpo di¬ 
plomatico. 

II duca degli Abruzzi è riuscite 
vincitore ; sì... nel concorso di tangc 
argentino. 

Un altro raid, insomma. 
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Servizio speciale radiotelegrafico'dei 
nostri instancabili, solerti, sagaci, 
perspicaci, acuti, profondi, infor 
matissimi corrispondenti e inviati 
speciali. 

Correggio 

Il banchetto in onore del deputato 
Cottafavi. Erano presenti non meno di 
200 coperti, che rappresentavano quan¬ 
to di meglio può dar il corpo (non si dice 
forse cosi ? ) elettorale. Facilmente si 
intende che gli altri elettori sono preci¬ 
samente quelli scoperti. 

Hanno aderito non meno di 74 mini 
stri in funzione, 639 ex ministri, senza 
contare le diverse migliaia di sottosegre¬ 
tari, nonché 894000 deputati, quasi al¬ 
trettanti ex deputati (molti dei quali 
hanno radiotelegrafato dall’altro mon¬ 
do) e 2 milioni e mezzo di senatori! 
Quasi tutti i regnanti d’Europa hanno 
mandato telegrammi di adesione ; ed 
altrettanto hanno fatto i presidenti del¬ 
le repubbliche di Andorra, Stati Uniti, 
Messico. S. Marino, Argentina, Brasile 
Cile, ecc. ecc. eco. ecc., nonché i sovrani 
del Dahomey, del Parà, della Cocin¬ 
cina, del Pimpirimpìed anche numerosi 
Bajà delle Indie. 

Insommauna manifestazione che sen 
za dubbio deve aver impressionato 
l’imperatore di G-ermania, il quale si 
trova dinanzi, così all’improvviso, un 
concorrente. Ma si assicura che l’on. 
Cottafavi — e del resto egli lo ha fatto 
intendere — non nutre grandi ambizioni 
aspira soltanto a conquistare la Presi 
denza del consiglio, con l’interinato de¬ 
gl i esteri, degli interni, delle finanze, 
della marina,della guerra, della Istruzio¬ 
ne pubblica, della Grazia e Giustizia, del 
Tesoro, dei lavori Pubblici e dell’Agri¬ 
coltura Industria e commercio, a vita ; 
è disposto a rinunziare al portafoglio 
delle poste, con l’intenzione di offrirlo 
all’on. Giolitti, od all’on. Salandra o 
Sonnino, a seconda della situazione po¬ 
litica. 

Dopo questo avvenimento, i destini 
d’Italia sono segnati. 

Il paese aveva bisogno di una testa 
ed ha trovato finalmente una testa di 
(che cosa credete ch’io dica?) dimensio¬ 
ni non comuni. 


ge. Il che è molto lusinghiero per il 
nostro amico, il quale preferisce dar lui 
stesso molte pennellate, di rosso s’in¬ 
tende, nel territorio del collegio. 

Soresina 

I contadini sono tanto entusiasti del- 
l’aw. Miglioli, che han deciso, qualun¬ 
que sia l’esito delle elezioni, di fargli 
una statua. Si discute se la statua dovrà 
essere di pie tra o di bronzo, sembra che 
si troverà più. conveniente il bronzo, 
anche dal punto di vista del risparmio, 
perchè infatti la faccia di bronzo già 
c’è bella e fatta. E pel rimanente non 
c’è che da far la fusione, ma penseranno 
gli elettori a mandarlo a farsi fondere- 


Milano 

Sembra che l’on. Cornaggia voglia 
realmente ritirarsi da Milano in qualche 
collegio agricolo, specialmente _ nelle 
zone di risaia, dove potrà far valere le 
sue benemerenze verso i lavoratori, 
nella sua qualità di proletario condan¬ 
nato per contravvenzione alla legge 
sul lavoro della coltura del riso. 

Isola della Scala 

Numerosi contadini elettori di questo 
collegio, hanno deciso di dedicare alcune 
giornate di lavoro alla mietitura della 
testa del loro deputato on. Coris e rela¬ 
tiva bonifica. Questa è tal prova di de¬ 
vozione che basta da sola a smentire 
tutte le voci fatte circolare dai socia¬ 
listi sulla probabilità d’una sconfìtta 
del deputato cattolico. 

Torino 


Santhià 

I costituzionali stavano per aprire un 
concorso internazionale, con elevatis 
simi premi, al posto di candidato con 
tro il socialista U. Savio, quando final¬ 
mente hanno trovato l’avv. Voli, anima 
{ dell’agraria novarese. 

} Perchè è provato che gli elettori co 
i stituzionali del collegio di Santhià, ave¬ 
vano bisogno di un volatile. 

L’avranno dunque. 

Bitonto 

Siccome la lotta elettorale, con 


Sora 

L’on. Simoncelli è ormai il modello 
preferito dei nostri pittori sacri. 

Dopo aver posato per la effigie di S. 
Francesco, ha dovuto cedere alle insi¬ 
stenze generali per altri quadri da inau¬ 
gurare prima delle elezioni. Così Fon. 
Simoncelli dovrà posare per la effigie di 
Santa Teresa, per l’effigie di S. Michele 
Arcangelo, per l’effigie di S. Giuseppe 
prima della paternità putativa, per l’ef¬ 
fìgie di Vergine Maria, e per l’effigie di 
Gesù bambino tra il bue e l’Asinelio. 

Si assicura che quando avrà finito di 
posare, andrà a riposare ! Ma vedete 
un po !! 

Così non potrà partecipare personal¬ 
mente alla preparazione elettorale. Ma 
vi parteciperà moltissimo in effigie. 

Invece nessun vuol far posare Fon. 
Lollini, competitore di Simoncelli. 

E sapete perchè? Perchè i pittori 
dicono che dopo non avrebbe più senso 
quel proverbio secondo il quale il dia¬ 
volo non ècosì brutto come lo si dipin¬ 


La mancata accettazione dell’on. 
Giolitti all’invito per partecipare alle 
feste promosse dalla Unione liberale 
monarchica in suo onore, ha pregiudi¬ 
cato non poco il lavoro elettorale della 
gente d’ordine. 

Ma, come diceva Torquato Tasso alle 
Piramidi : di chi la colpa ? 

L’on. Giolitti non crede alla iettatu 
ra; ma via, pretendere* di indurlo a 
commemorare se stesso per la inau<ru 
razione del proprio busto, è troppo f 
C’è da scommettere che l’idea era 
dell’on. Daneo, il quale, come ènoto, ha 
la memoria debolissima, e perciò non 
ricordava che Fon. Giolitti non essendo 
ancora morto avrebbe dovuto interve¬ 
nire vivo. 

Quanto al candidato costituzionale del 
V collegio, signor Grassi, si è dichiarato 
dispostissimo a pronunciare il discorso 
per l’inaugurazione del proprio busto, 
qualora qualcuno glielo offra. Ma poiché 
nessuno glielo offre dovrà limitarsi ad 
inaugurare il busto della sua signora. 

Noto 

Giungono notizie dai più importanti 
centri del collegio, in favore della can¬ 
didatura del Cav. avv. Cesare Bruno. 

Costui è il candidato ufficiale della lega. 
Quale lega ? direte voi ? Non certo quel¬ 
la del chi se ne proeoccupa ; bensì 
quella fra i lavoratori di Spaccaforno, i 
quali, adunati in assemblea hanno af¬ 
fermato in apposito o. d. g. che la liber¬ 
tà della Democrazia si impania nel- 
l’avv. cav. Bruno, e che di conseguenza, 
per reggere bene il pernio, bisogna as- 
sicuraTglil’appoggio di tuttii sottostanti 
coloni, onde sia dichiarato « indegno di 
appartenere alla lega chi si astenesse del 
voto o votasse contro il Cav. avv. 
Bruno ». 

Sebbene molti elettori vadano dicen¬ 
do che tra il Cav. avv. Bruno e l’altro 
di Campi di Fiori preferiscono questo. 
Forse perchè fatto arrostò. 


quattro candidati comm. Gioffrasa, ap 
poggiato del governo, Vitagliano e Lau¬ 
disi, costituzionali combattuti dal go¬ 
verno, e Prof. Salvemini antigiolittiano 
feroce, presenta una situazione molto 
complicata, il governo ha dato incarico 
alle autorità del luogo di semplificarla. 

Ed i funzionari si sono subito messi 
all’opera, sotto le derezioni del Prefetto 
Gasperini. 

Dapprima sierapensato che la miglior 
semplificazione consistesse nel ridurre il 
numero dei fautori delle diverse candi¬ 
dature non governative, con una sele¬ 
zione operata a mezzo del bastone. 

Ma poi si è compreso che c’è una via 
più breve : ridurre il numero delle can¬ 
didature, mandando i candidati all’altro 
mondo. 

E così si è cominciato a fare tentando 
di mettere intesta al candidato Vigliani 
attraverso una spacco lungo cinque cen¬ 
timetri e abbastanza profondo, l’idea 
di rinunziare alla candidatura. 

Così, quando non ci saranno più can¬ 
didati d’opposizione, il governo potrà 
mantenersi neutrale, come è nella inten - 
rione dell’on. Giolitti. 



'arcoltmo attoniti la musica anti¬ 



clericale alla quale non sanno che 
rispondere. 

Qualche volta la bestia ricorre 
ai testi teologici ed abbiamo il ser¬ 
pente dagli occhiali, che però non 



riesce a trovar argomenti. 

C’è anche il serpente a sonagli 
nella categoria dei Gemelli verte¬ 
brati ; ma ad onta dei sonagli suoi, 
rimane sempre suonato. 

È strano come il popolino abbia 
un vero culto per i serpenti, come 
lo avevano gli egizi e i greci per il 
pitone, nonché per i crotali e per 
le antesibene. 

Oggi però i serpenti più in voga 
nel mondo cattolico sono gli idrofi 
che sanno vivere tanto sul terreno 
della chiesa quanto nelle acque della 
monarchia. 

Con speciale accanimento, VAsino 
perseguita il serpente uccellatore 


Serpentina 

È la triste professione delI’Msmo 
rendere innocui i Serpenti. 

Costretto a camminare tutto l’an¬ 
no fra quelli, nelle viscide gibbosità 



del Vaticano, nelle pianure delle 
congregazioni, nelle paludi mia¬ 
smatiche delle casse rurali, nelle 
cloache dell’Unione popolare cat¬ 
tolica, ha dovuto necessariamente 
apprendere i mezzi di difesa prole¬ 
taria dal multiforme morso venefico. 

# Così l’Asino diventa un serpenta¬ 
rio, il flagello delle serpi nelle step¬ 
pe africane, ma diventa anche un 
buon addomesticatore delle bisce, 
quando non vuol mangiarsele es¬ 
sendo la carne pretesca dura e in- 
digesta. 

Per addormentarli si serve della 
logica, usandone largamente in 
faccia al popolo, mentre i serpenti 



che insidia e minaccia i bipedi 
minorenni invano qualche volta 
rifungiantisi sull’albero della se nr.'- 
governativa. 

Oggi il clericalismo dipinge 
serpente chiercuto come il gennis 
loci , ma formalmente VAsino ne 
fa una strage settimanale. 

Certamente questi rettili velenosi 
si insinuano nelle case per modo 
che il disfarsene riesce difficile, ma 
c’è a ciò un modo infallibile : 



Un abbonamento al VAsino (lire 
5 all’anno) dato per bocca, uccide 
il più spaventevole e resistente dei 
colubri, perchè VAsino fa sui co¬ 
lubri l’effetto..... di una colubrina. 

Goliardo. 
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E cattolici, 

V “Asino,, 

i conventi 

NEL NORD AMERICA 

Si è tenuto negli scorsi giorni a Mi¬ 
lwaukee, la dodicesima convenzione 
annuale della società cattolica degli Sta¬ 
ti Uniti del Nord America. 

Mr. Edward Freney di Brooklynlia 
riferite sugli sforzi « fatti per sopprimere 
la circolazione negli Stati Uniti del gior¬ 
nale italiano F Asino !. » 

Nientemeno ! Avete capito ? Tema di 
Congresso. 

Ma sono sforzi inutili ! Perchè V Asino 
acquista sempre maggiori simpatie in 
America. 

Fu anche votato un ordine del giorno 
di protesta contro la soppressione delle 
proprietà della Chiesa in Portogallo, 
l’ordine del giorno invoca Fintervento 
del governo nord americano ! 

Basta ! Si chiede Fintervento di un 
governo protestante per [difendere la 
chiesa cattolica dai parrocchiani che si 
son ribellati perchè stanchi d’essere 
spennati. 

Si capisce che ci tengono molto i 
preti alla proprietà ecclesiastica o eon- 
gregazionista* fatta... raccogliendo il 
sudor della fronte dei moribondi. 

Ecco qualche esempio Italo-Ame- 
ricano. Qui a Nuova York, e precisa¬ 
mente al n. 223 Est 45 St. esiste un con¬ 
vento dove col pretesto di insegnare 
gratuitamente il ricamo si fanno lavo¬ 
rare da 35 a 40 ragazze. Queste per due 
o tre anni, bene o male, lavorano, senza 
percepire un soldo; e dopo, quando han¬ 
no ben imparato percepiscono non più 
di 4 o 5 dollari alla settimana, senza al¬ 
loggio e senza vitto,- mentre la paga per 
il lavoro delle ragazze fuori del conven¬ 
to è di circa 12 dollari, la settimana. 


L’ASINO 


Sani’Ambregio luminoso 

La chiesa è sempre stata luce di ve¬ 
rità. 

A GENOVA S. Ambrogio è tutto 
splendente verso Piazza De Ferrazi. 

Splende di reclame luminosa a tutte 
le pillole, e a tutte le ciarlatanerie che 


l’industria sull’imbecillità umana mett 
in circolazione. 

Così il tempio è trasformato in un 
placarci mercantile. 

S. Ambrogio si lagna, ma i preti ge¬ 
novesi gli rispondono. 

— Zitto ! Purché si intaschi ! ! 


L’ASI NO... SIBIL UNO 

(N. 37 — 14 Settembre 11) 13) 


E poi di quei 4 o 5 dollari, buona parte, 
soldo a soldo, rimane in convento, per 
le questue continue che fanno le mona- 
a scopo di... elemosine. E quando una 
ragazza è molto brava nel lavoro le mo¬ 
nache cercano di convincerla ad ab¬ 
bandonare la famiglia e farsi monaca. 
Così tutto resta nel convento. 

È o non è una industria questa, come 
qualunque altra? 

Religione industrializzata, dunque, è 
questa che la convenzione cattolica ha 
voluto difendere contro F Asino. 

Oh ! anche in Italia la religione è in¬ 
dustrializzata, ed i preti anche qui 
tentano il boicottaggio dell’Asino. 

Vostro 0. L. 

E se in Italia la legge si presta meno 
che in America a danneggiare un gior¬ 
nale, noi in Italia come, in America, 
tiriamo diritti per la nostra via, e con¬ 
quistiamo sempre nuove simpatie. 



che si converte al cristianesimo 


È il lavoratore Tonna Romeo, di 
Fontanella Parmense, che ha mandato 
alla associazione cattolica cui apparte¬ 
neva la seguente lettera : 

« Entrai in questa associazione (cat¬ 
tolica apostolica romana) convinto che 
rappresentasse un’ idea, qualche cosa 
di puro, che in qualche modo potesse 
rendere tranquilla la mia coscienza di 
giovane proletario. Ma al contrario, 
sentii subito un turbamento profondo 
nel mio cuore, poi mi convinsi che essa 
rappresentava tutto il contrario di 
quanto pensavo. 

« Infatti il maggiore impulso lo trae 
dai contributi degli agrari di Fonta¬ 
nella i quali, pei loro fini, sono interes¬ 
sati a sostenerla, inquantochè dovrà 
servire ai loro scopi contro i lavoratori 
miei compagni ». 

f. Tonna Romeo. 


Sciarada : 

Con un primo ed un secondo 
si levò Giuda dal mondo ; 
ma col tutto bene spesso 
viene in tavola anche il lesso. 

Lo Sciancato. 

Sciarada alterna: 

E 5 curiosa in verità : 
quei che vivono appartati , 
se da tassa son gravati, 
fanno tosto società. 

Il Togato. 

Bizza ria: 

Consonante con altra questionò : 
volendola ingiuriare la lodò ; 
l’altra dal canto suo l’apostrofò, 
fìnse lodarla e invece la ingiuriò. 

V. P. 

Munoverbo (5-7): 

POE 


ducei L. — Galigani V. — Devalle A. 
— De Paolis A. — Nutini M. — Sab- 
badini S. — Bianchi A. — Orsini F. 


# La sorte favorì pel mese di agosto il 
signor Bianchi cap. Nardo, di Cavaso 
(Treviso), al quale sarà mandato il pre¬ 
mio promesso. 


Responsi della Sibilla 

E* inutile inserire nella corrispon* 
spondenza « Giuochi » altre cose che i 
giuochi non riguardino: per esse biso¬ 
gna rivolgersi direttamente alla Am¬ 
ministrazione . 

F. A. 


PER CONCORRERE AI PREMI, oc¬ 
corre risolvere almeno la metà dei giuo¬ 
chi di ogni numero. 

LE ESTRAZIONI dei solutori si fanno 
una volta al mese. 


J. 

Soluzioni dei giuochi del n. 34 : Enig¬ 
ma : La cambiale — Falso d m.nu ivo : 
Lumaca, lumachella — Cambio di sil¬ 
laba : Den-Par-Pe: tizione — 8 iarada : 
Or-rido — Monoverb) : R-isolata. 


Solutori dei giuochi dei nn. 33 e 34: 
Antonaroli R. — Bonetti P. — « Rota 
Alata » — Siisi E. — Fila F. — Ama- 


Per chi vuole arrischiarsi a lavare la 
testa all’Asino sibillino valgono le se¬ 
guenti norme : 

Inviare, entro una settimana dalla 
data del numero, le soluzioni ai giornale 
« L’Asino », Sezione Giuochi, Via Tri¬ 
tone 132, Roma lasciando la risposta 
completamente libera. 

Tra i solutori verranno sorteggiale 
ogni fin di mese : 

Scelte pubblicazioni della nostra casa 


Le Asinerie degli altri 


Fanny, una femminista ar- 
abbiata, va a trovare un’ami- 
;a e la sorprende in atto di dar 
a poppa al suo bambino in 
asce. 

— Non ti vergogni, Clelia — 
e dice furente — tu che lotta¬ 
ci tanto per i diritti della don- 
la, di scendere ora alla funzio- 
ìe di mucca da latte ? 

— Niente affatto, cara — ri- 
ponde l’altra con calma — 
uno invece lietissima di aver 
rovato una carriera nella quale 
, r li uomini non possono egua¬ 
gliarci ! 

9 

Fra cacciatori. Si parla del- 
’od orato dei cani. 

— Io ne ho uno, — dice 
Vrturo — che vale tutti i vo- 
rtri. 

— Dunque è straordinario? 
— Davvero. Figuratevi che 
eri l’altro io uscii di casa ; egli 
lippe la catena e ritrovò le 
nie tracce dopo due ore. Che 
;osa dite ? 

— Dico che dovreste fare 
m bagno. 

9 

Il padrone s’avvede che la 
lottiglia del cognac è quasi 
aio tata e dice al domestico : 

— Tommaso, ti avevo forse ! 


proibito di bere il cognac ? 

— Nossignore ! 

— Oh ! E allora, perchè lo 
bevi ? 

? 

Il soldato Gervasino, cre¬ 
dendo di aver finito una con¬ 
segna di sette giorni, esce dal 
quartiere al sesto giorno. 

Il sergente Giberna, lo pu¬ 
nisce col seguente biglietto : 

« Altri sei giorni di conse¬ 
gna al soldato Gervasino, per¬ 
chè è uscito credendo di essere 
arrivato alla fine dei suoi giorni. 

9 

La moglie. — Dovresti an¬ 
dare a trovare quel povero 
Scannagatti. Dicono che è an¬ 
cora ammalato. 

Il marito. — Non ho voglia., 
lasciami in pace ! 

La moglie. — Faresti pas¬ 
seggiare un po’ il cane... 

Il marito. — Hai ragione... 
questa è una buona idea 1 

9 

Un nipote è presente alla 
lettura del testamento di suo 
zio. 

Il notaio legge : 

« Lascio al servitore che mi 
chiuderà gli occhi... ». 

— Dice proprio così ? — in¬ 
terruppe fi nipote. 


— Proprio. 

— Allora la donazione è 
nulla. 

— Perchè 

— Perchè mio zio era cieco ! 

9 

Atto di. onestà. — Una brava 
donna sessantenne, mentre pas¬ 
sava ieri in via san Carlo per¬ 
dette ad un tratto i sensi. 

Un onesto operaio, avendoli 
trovati, si affrettò a restituirli 
senza voler accettare alcuna 
ricompensa. 

9 

Il negoziante — Ah ! Lei è 
l’iiomo che nessuno vede con 
piacere. 

L’esattore : — Eppure è 

strano ; tutti mi dicono di ri¬ 
passare. 

9 

Un curato viene a sapere 
della ricuperata salute di un 
suo parrocchiano, il quale di¬ 
chiarato in fine di vita, aveva 
preso i sacramenti. 

— Pure — fa il curato — che 
peccato ! Lo avevo bene pre¬ 
parato a morire ! 

9 

Il professore : — Giovanotti, 
volete ujn esempio dei <* senti¬ 
menti composti » ì 


Pensate che nello stesso mo¬ 
mento entri in casa vostra il 
postino con un vaglia ed il sarto ! 

9 

Una salace risposta. 

Un importuno disse ad un 
cieco : 

— Per solito, quando uno è 
colpito da una grave disgrazia, 
Dio lo compensa, facendogli 
un’altra grazia. 

— E a me è stata concessa. 

— Quale ? 

— Quella di non vederti ! — 
rispose prontamente il cieco. 

9 

~ Un signore va per i fatti 
suoi ; tutto ad un tratto si 
sente stringere, abbracciare da 
uno che si accorge di essersi in¬ 
gannato. 

— Oh ! esclama allora ! — 
mi perdoni l’ho creduto un 
amico, ma vedo che ho preso 
un granchio.... 

— Come granchio ?.... Un 
granchio sarà lei 1 

9 

Il casette è successo in un 
comune dell’Emilia. 

In una ordinanza di Giunta 
mentre si stava per formulare 
l’ordine del giorno della- pros¬ 
sima seduta consigliare, un 
assessore cosciente dice testual¬ 
mente : 

— D’ora innanzi non oc¬ 
corre più l’ordine del giorno 


perchè le sedute, come è stato 
stabilite, si terranno di sera! 

Storico ! 

Un tale suona di notte alla 
porta di un famoso strozzino. 

— Chi è ? — grida costui tut¬ 
to rabbuffato dalla finestra. 

— Sono io. 

— Che cosa colete ? 

— Che ora sono ? 

— E mi svegliate per questo ? 

— Per forza ! Vi siete preso in 
pegno il mio orologio. 

9 } 

Il Pastore evangelico. — Per¬ 
chè, Bob, non prendi Fombreilo 
per uscire? Il tempo è molto 
brutto. 

Bob. — È impossibile , si¬ 
gnore, da che il papà non va 
più alla predica, non porta più 
a casa nemmeno un ombrello. 

9 

— Tuo cugino Gianni non 
t’ha baciata ieri al ino mento 
d’andarsene sul pianerottolo 1 

— No, mamma, non sul pia¬ 
nerottolo, t’assicuro. 

— Eppure, ho visto bene. 

— Allora avrai visto ohe mi 
ha baciata sulla gpuncia, non 
sul pianerottolo. 

Non è savio chi ha barba, ma 
chi la cura. 


B or ani Fio, gerì re*p. 
Roma — Stabi'L Tip. Italiano 


























































L’ASINO 


INSERZIONI 


pagina di pubblicità divisa in 8 colonne L. 1,50 a linea 
— Unico incaricato - ' * ' * ~ * 


viaggiantesig. Carlo Anconettì - Bologna. 


Persole L. 2,95 -ValoreL. io 


DELL’ACQUA 


ilTICilIZIE-MIGONE 


Ua nostra Casa non lia bisogno di es¬ 
sere raccomandata per farsi conoscere 
Fei poco tempo ancora regalasi al tenue 
prezzo di L. 2,95 il nostro Orologio Yikel 
per nomo. GARANZIA 3 AOTTL invian- 
ao subito vaglia alla Ditta 

CELADA - Via Carlo Alberto, 21 
GENOVA 


Questa impareggiabile 


i questa impareggiabile oomposizione nei capelli non 
una tintura, ma un’acqua di soave profumo, che non 
macchia nè la biancheria nè la pelle e che si adopera 
con la massima facilita e speditezza. Essa agisce sul 
bulbo dei capelli e della barba, ridona loro il colore pri¬ 
mitivo, ne favorisce lo ftviluppo rendendoli flessibili, 
morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron¬ 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. 


SI SPEDISSE CON LA MASSIMA SEGRETEZZA 


Costa L. 4 la botti 


glia, cent. 80 in più per la spedizione per pacoo postale 
L k 8 e TRE bottiglie L. 11 franche di uorto. Sì venderla 


due bottìglie costano-,..«-~ .=„ yBaalU ni 

i Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 4 SB£'- 13 

^Deposito Generale da MIGONE & C. - MILANO - Via Orefici (Passaggio Centrale. 2) 


Volume illustrato di 300 pagine (4» edi¬ 
zione, 40° migliaio) contenente il ger¬ 
go dei girovaghi e spiegazione etimo¬ 
logica delle parole con prefazione del 
prof. Giovanni Zie ordì. 

Sommario : 

Dedica — 
fazione — A 
difensore — 

Collegiale — 

« Toro tot eli a » 
vendolo — Servitore 

< __ _ 

ecc. — Domatore di Belve — 
tore ambulante — Areonauta 
cure — Dentista — 

Direttore d’orchestra 
Circo Equestre — 17 , ’ 

Fornitore della Regin 


TlìQSJft fìetinotn Catarro, influenza, bron- 
AUS!!U OSlIIld.ia chite p 0 i m0tl ite, larin¬ 
gite e tutte le malattie dei polmoni e della gola 
trovano il rimedio salutare nella L1CHENINA LOM¬ 
BARDI. unica specialità mondiale, che per 50 anni 
Ila potuto resistere al capricci della moda ed es¬ 
sere dichiarata Insuperabile (Cardarelli). E’ stata 
largamente falsificata, per cui si raccomanda pre¬ 
tendere sempre la vera e l'effetto sarà, sicuro ed 
immancabile. Costa lire 2 In tutte le farmacie dei 
mondo. SI spedisce ovunque per Lire 2,50 antici¬ 
pale airunica, fabbrica Lombardi e Contardi — Na¬ 
poli, Via Roma. 345. 

P. S. Preferite I prodotti Italiani perchè più 


Tisi - Tubercolosi S 

e tutte le gravi malattie croniche del petto si 
curano meravigliosamente con la LICHEN! NA 
AL CREOSOTO ed ESSENZA di MENTA. Si sono 
ottenute guarigioni sbalorditive di ammalati gra¬ 
vissimi. Memoria ed attestati si spediscono gratis 
a richiesta. Nessuna cura è tanto efficace e mi¬ 
racolosa. Cessa la tosse, la febbre, l'espettora- 
zione. Il sudore notturno, aumenta 11 peso del 
corpo, scompariscono! bacilli. — Costa lire 3, per 
posta lire 3,50 ovunque. Sei fi. in tutto il mondo 
lire 20 anticipate all’unica fabbrica Lombardi e 
Con lardi. — Napoli, Via Roma, 345. 


Raccomandazione— Pre¬ 
mi ot e è vita — Avvocato 
Cronistoria illustrata — 
Libero — Declamatore — 
Giornalaio — Latti- 

. . --- Domesticatole 

di Scim m ie, Maiali, Cani, Gatti, Anitre 

--.e — V endi- 

Pedi- 

Prestigiatore — 
— Segretario di 
3tre — Nel Montenegro — 
“ma — Galoppino 
- Perchè socialista— Cosa 
Candidato politico nelCol- 
a ^Dimissione — Nuovi 
Frizzi editore — Frizzi an- 


Le Malattie di Stomaco 

rano razionalmente e sicuramente con l’ANTI- 
SEPTOLO Lornburdi e Contardl derivato dall’an¬ 
tica formoia dell'Analettico, perfezionata secondo 
I moderni criteri della batteriologia e delPantl- 
sepsi. Cura la diarrea e combatte la stitichezza 


Calvizie - Canizie, al °p?? la ’ f 0 *®"*, 8 

simili malattie dei 
capelli hanno formato in tutti i tempi oggetto di 
specuUzion 1 più o meno oneste. Il microscopio 
ha detto 1 ultima parola con gli studi fatti ncl- 
1 Istituto Pasteur di Farigt dal Dottor Sabaurand. 
In base di questi studi e stata preparata da più 
tempo la RICIN1NA Lombardi 


Gotta - Reumi - Artrite, 

forma di doiori tengono il rimedio immediato nel 
BALSAMO LOMBARDI a base d’ittiolo canfo¬ 
rato ammoniacale (40 Oio)- La sua pronta efficacia 
l'ha fatto appellare durino dai sofferenti. Scom¬ 
pare anche Il gonfiore alla parte ampaalata. E’ 
un rimodio scientifico, e la sua virtù viene spie¬ 
gata dal La formoia razionale di composizione. 

Il BALSAMO Lombardi è il sollievo dei got¬ 
tosi ed artritici, senza nessun danno per l’orga¬ 
nismo. Costa lire 5 spedito in tutto il mondo. 
Valuta anticipata all’unica fabbrica Lombardi e 
Contardi — Napoli, Via Roma, 346. 

E’ senza rivali In qualsiasi dolore. 


tiquario, 

Spedire cartolina vaglia da L. 2 
alPAmm. dell*Asino Tritone 132 Roma 


. - . -e Contardl che oggi 

viene usata generalmente per I*telone della testa, 
distruggere la forfora, arrestare la caduta e pro¬ 
muovere lo sviluppo del capelli. SI prepara anche 
come una tintura. Costa lire 5 il fi., per posta 
Hre « anUeipate; quattro fL lire 20 anticipate 
al unica fabbrica Lamòardi e Contardl — Napoli, 
Via Roma, 345. Spedizione france ovunque. 


bardi e Conterdi. 


Napoli, Via Roma, 345. 


Impotenza - Neurastenia 

stimolano g-Tl speculatori a burlare il pubblico. 
Tfi ^ Insu P er ablle è costituita 

dal RIGENERATGRE con i GRANULI di STRIC¬ 
NINA precisi Lombardi e Contardi. La stricnina 
ulff e f!? 0r ^ PreSa dlV,Ea dagU ^trl medicina lì per 

LìtfJ n Qn K Sta CUTa ha dat0 sen, P re 11 500 ri - 

S l rinvigorisce l’intero organismorL 

donantìo la salute. E’ sublime. La cura compieta 
(di Z mesi) si spedisce ovunque per lire 20 anti¬ 
cipate all unica iabbrica Lomba di e Contsrdi_ 

Napoli Via Eo ma , 345. Per l'effetto immediato 
Vi è 1 Acanlhea Virilìs x innocua. Costa lire 10 au¬ 
si cipovc. 

Necessaria agli sposi I 


Blenorragia - Restringimento, 

goccetta e simili malattie si curano e si preven¬ 
gono in modo ammirevole con la INIEZIONE AN¬ 
TISETTICA Lombardi e Contardl, Cessa immedia¬ 
tamente la più. ostinata ed abbondante secrezione 
finisce li dolore, si distrugge il restringimento! 
La più vasta esperienza nell’esercito e nel RR. 
OC. Non vi può essere rimedio uguale essendo 
scientificamente miracoloso ed insuperabile. 

Costa lire 2,50. per posta in Italia; 4 fi."(cura 
completa con siringa ed ovatta), lire 11 anticipate 
l’unica fabalbrica Lombardi e Contardi — Napoli, 
via Roma, 345. — Estero spese postali In più. 


La Sifilide costituzionale 

sima tiene finalmente la sua cura specifica, frutto 
degli studi scientìfici antichi e recenti. La SIBI¬ 
LACI NA Lombardi e Contardl a base di Salsaua- 

rli-rllo Z'OA n..,-- n.it. .1 _ i _ 


Il babbo, il nonno, lo zio vi 
hanno abbonato a Primavera 
(la magnifica rivista scritta ed 
illustrata per voi) uscente ogni 
mese ? 

Se non I* hanno fatto, dite 
loro che lo facciano subito man- 


v-uv, luv.viwiu ouuiiu a lo¬ 

dandoci L. 5 (estero L. 10) Ri- 

O ceverete così anche tutti i fa¬ 
scicoli arretrati. 

^5 Saranno il più belTomamento 
della vostra bibliotechina. 


*^ Ci ?i e T?uf g , h ° f On , san l ator 1 delle . specla 11 tà Lombardi e Contardi a diffonderle tra l Foro 

a pubblicare tutte le lettere riflettenti i benefici ottenuti c 


ne venisse proibita la pubblicazione della lettera medesima. 


CURA GARENTITA per far crescere 
Capelli, Barba e Baffi, GUARIGIO¬ 
NE DI TUTTE LE FORME DI CAL. 
VIZIE E ALOPECIA. Da non coi> 
fondersi con i soliti impostori. 
NULLA ANTICIPATO CI DOVETE. 
PAGAMENTO DOPO RISULTATO- 
Scriveteci oggi stesso : 

GIULIA CONTE 

Tola a Toledo, N. S2 
NAPOLI 


MAIATHE NERVOSE 


Chiedete O catalogo della 


ca re otb puciaurre oalue 
KCóLag CL mi CHE DEL AOnoO 

6 L 525 FUCSXE f£AJfl23 ? 
cu canni s fucaa m a h ss 

SC5J&Z1& OlSJfllCffD ECO)«ufi ( INFALLIBILE! 




GRAFIE i artistiche dai ver 
della, bellezza. Ca 
»•£. Ì7 fliuiqoboili, §. Gezrner 
*àdua,- Barcellona (Spagna). 


4 


PrìmaTera 


Rivista per ragazzi — Abbonamenti annuo L. 5. 
Estero il doppio — Direzione ed Amministra¬ 
zione Roma, Via Tritone, 132* 



NON PIÙ 

OIDAU. Unico e solo prodotto del mondo, che 
leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di 
portare gli occhiali. Dà una invidiabile vista 
anche a chi fosse settuagenario. 

Un libro gratuito a tutti 

V. LAGALA - Vico 2° S. Giacomo, 1 - NAPOLI 
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